mi 15 
cent. 10 


Lo — Per 
ito di Po- 


er la istruzio- 
| e si produce 


are. Pubblica 
cavi; gli auti 
il sammario 
ra, d'igiene, 
i è scoperte , 


a it progresso 


| nelle province, napolitane i conservatori 


|. dell'unità nazionale.:: Nelle province meri 


CI 


piEZZO DELLE ASSO 


i a PORNO e Provincia . 720 Li Po; L.12 L 650 

* rizzera € i È » 86 19 10 
Srncia, Austria © Germanid ‘ ;. 0; 0) #48 58 2180 
, Belgio gx e Portogallo. ab =:32 17 » 
le Turchia ed Egitto (via d’Ancona); ; » 82 +42» 22 » 


dose L:2 85: Gli Abbonamenti cominciano col 1° di ogiii mése. 


pelli © cambiamenti d’indirizzo dovranno aver 
si spedisce il Giornale. 


Giascià foglio cent. 5 ii Firenze — Un foglio atretrato cent. 10: 


Arino Semestre Trimestre 


AZIONI 


Unita la fascia sotto éuî 


. Giornale Quotidiano fto 


v 


Street Strani. 
Le Jettere ed i reclami 


G 


‘ Firenze, Î2 iîlaggiò 


UN OPUSCOLO POLITICO (1) 


Abbiamo voluto leggerò anche noi l' opu- 
scolo del marchese Pietro Ulloa; strombet- 
fato dai fogli clericali. Berich® ' abbia «le 
semplice indicazione — Italia 1868. — come 
i libtì che si stampano ‘alla macchia, pure 
niuno può essere ingannato intorno dll'of- 

+ ficina, da cui fu mandato alla luce. Esce 
dii tipi della ‘Civiltà Cattolica ed.era giu- 
so, chè le idee svolte ‘ed'i voti espressi 
nell opuscolo concordano interamente .colle 
massime e colle dottrine. della rivista ge- 
suitica. 

Uno scrilto che rappròsenti i pensiéri cd 
j desideri della reazione ‘borbonica © eleri- 
cale non può esser che un’ libello ‘contro 
l'unità nazionale e le libere istituzioni. Esso 
per nietessità deve farsi paladino d'un pas- 
sato, Glié il marcheso Ulloa trova tanto bello 
e seducente, quanto brulto, è ributtante gli 
appare il presento. A 

Sî créde di sognare leggendo in un opa- 
scolo stampato in Italia e nell’anno di gra- 
zia 1868 che le province napolitane e si- 
cule non hanno concorso all’ unificazione, 
ch'esse non vogliono saperne. dell’ unità, 
che. in esse serpeggia una. agitazione anti- 


°  uuifaria, la quale segna un progresso mo | chese Ulloa non frova perl Italia altra 


rale e politico, 
Chi si accorge di ‘codesta agitazione? 


« Quali ne sono i sintomi? 


L’autore crede di spiegare questa sup- 


' posta agitazione, assicurandoci che Napoli | yi; 
rimpiange un passato che le ha procurato | 1jtè del 


lunghi anni di prosperità, che 1’ ha arric- 
chita dî monumenti e di strade. 

Si potrebbe. mentire alla storia più stra- 
- namente ? 

Quali sono lè provinge d’Italia in cui 
‘abbiavi maggior difetto di strade, di ponti, 
d'istitati d’utilità pubblicà e di tutti quei 
moderni istromenti di civiltà e di progresso, 


‘che. sono indispensabili a svolgere la ric- | guonze della spedizione garibaldina }ontro 


chèzza d'un paese ed a dilfondervi l’agia- 
tezza? Non Sord le meridionali? 


Fuma delle più dolorose rivelazioni per | girci, sapendo toi clie ta reazione non ha 
l'Itelia lo stato miserrimo delle province | ihai riposta là sua speranza iù altrò ché i tn 


meridionali nel 1860. Giammai venne me- 


glio:confermata: la, sentenza. dell'on. signor | iptervenzione: straniana: 


Gladstone, ‘che ‘il :governo borbonico era la 
reazione di Dio, perciocchè 


verno niente 
ed'oghi ‘studio aveva posto a separarlo dal 


itesto d'Italia, ad 'isoldtlo ‘èd a rendere per- | straniero è la prova: lampante della. sua 
sino ‘difficili. le relazioni fra” Iuudt e 1a. insanabile debolezza ed incorreggibile ce- 


province. 


Dal 1860 in poi de' molti: quattrini si | sima anticristiana del non intervento che 
sono. spesi in istrade ordinarie, strade fer- | ha distrutta la foderazione: Dunque Je forze 
rate, porti e ponti;i tultavia quel che si è | sold ‘degli autohomisti, sono  insufficenti, 
‘|: fatto è ben poco in confronto di. ciò che | dunque essi. medesimi: confessano. cho a 
resta da fard: tanta fu la ‘sistematica  ne-| disfare l’unità avrobbérò bisogno’ dell’ in 


gligenza. de’ Borboni, per gl'interossi dè’ po- | tervento, straniero, 


poli ‘e sì: profondo» il loro! abborrimento da 


È que’ miglioramenti, che anche î'$èvètiis82 È ripongono' la loto” tiditia 2 Nell 


soluti hanno mostrato di pregiaro 6 di ic- 
, cogliere: ampio allo den 
” Uloa falsasse una storia, presente fa me- 
moria di tutti; per poter conchiudere: chie.| 


sono tutti borbonici. Chi sono codesti con- 
setvatori? Bisogna intendersi. Un ‘uomo 
che chiama #asoftî i briganti, mon può Con 
siderare quali conservatori. che i nemici 


dionali il pàrtitò conservatore è forte di 
numero, lo sappiamo; ma sé esso avéssà 
vei Borboni delle simpatie, come sì spie 
gierebbe Ja sua inerzia? Gli Stuardî in 
Inghilterra, i Borboni ed Orlcans im Fist 
cià ‘hanno avùto partigiani convinti; ope- 


4 colti concorrono ad accrescere il malcon-} 


d questo 0- | dero sfuggirsi l'occasione più adalla:a te 
aveva fallo pel bene del paese |. sare Ja loro impresa. 3 


Ma era pur necessario the ‘il iiarehese | tiche sono avyinte al bilancio. E quando 


di questo... Alcune famiglie aristocratiche | 
seguirono nell’esilio - Francesco HI; questa | 
fu la sola dimostrazione d'affetto, data ad 
suna dinastia, che. i. popoli. videro. cadere 
colla massima indifferenza. 

Nè sono mutati î sentimenti ‘dé’ napoli- 
fani. Ci ha confronto fra le condizioni dî 
Napoli al presenté @ quellè del 1859? 
Quale ‘progresso: matorialeve» morale !: Una 
trasformazione ‘tapida, ‘profonda, | radicale 
non sì compie senza stscitare contresti, 
senza destare malumori, senza :ledererdegli 
interessi e senza produrre delle difficoltà. 
Lo stato: delle finanz8, il corso forzato, la 
necessîtà dolorosa di: stabilire nuovi: balzelli 
il caro de’ viveri pers la: scarsezza. de’ ri- 


lento; ma quanti vi ‘baminò Che ‘timpiane 
gano il passato è chè  preforiscano di ‘ri- 
eddere sotto la sferza del dispotismo . bor- 
bonico, anzichè cooperare alla: grandezza 
della comune patria ed allo sviluppo delle 
l dere istituzioni? La parte guasta è cor- 
rotta del paese. 4 

Ci vuole la fervida immaginazione del 
marchese Ulloa' per vedere il popolo na- 
politano costretto a vendere le tegole delle | 
sue rustiche dimore e perfino î suoi figli! 

Quando sì è costretti dì far ricorso a 
codeste esagerazioni por sostenere tina tesi 
politica; bisogna pur dire che la .sia molto 
debole 6 fiacca. 

Nè potrebbe ‘esset ‘altrimenti. Il mar- 


silvezza. che. il ritorno. a' preliminari di | 
Villafranca. Il cammino éhe vuol rifare è 
Iroppo- lungo, e si potrebbe scommettere 
Gento-contro uno che }' Italia ricuserebbe 
imprenderlo. Dinanzi di noi ci ha la sa- 
paese, | asseito delle amministra- 
zioni; l'ordinamento ‘della finanza, di dietro 
non ci la che l'abisso. 

Ed è in questo abisso che là reazione 
borbonica e clericale pretenderebbe di piom- 
bare la nazione! 

Ma per quali vio è con quali mezzi? 
L’opuscolo dice chiaro che. il partito au- 
tonomista: voleva. profittare. delle conse- 


Roma, e trar partito dell’ intervento frai- 
cese. E.non era disegno chie potesse sfug-. 


conflitto tra la: Francia e l’Italia ed in una 


Scansatò il conflitto, gli autonomisti 
Questo appoggiarsi, della reazione allo 


cità. Il marchese Ulloî ‘anatomizza la mas 


Inmancanza: di questo, su di, che (essi 
accordo! di 
Napoli è di Torino conlîo l'unità; più wt 
cora nelfallimento;s:chè: le «questioni. poli- 


gli autonomisti. conseguissero ‘il loro in 
: fento, qual sorte preparerebbero a’ popoli ita- 
lianî®'La federazione; presieduta-dal Papa a 
dui sì restituirebbero . le: perdute provincé. 
Si compierebbe;l'alleanza del giglio. c della 
' tiara; il Si/4bo! diveriterebbè lo statuto na- 
zionale e la cuffia del sileriziò si  sostitui- 
rebbe alla libertà della stampa. Parlano di 
| federazione, ma ‘sannò che ‘andrebbero più 
in ]d : Si indietreggerebbetò sino al 1813. 


La reazione ;non' lia mai mutato. di. av- 
Viso. Essa mon’ transige , piglia tutte. le 
forte, indossa tuttì-gli abiti, ‘nia "è co- 
stante ne’ suoi divisamenti. Essa non: può 


‘ Papa. ed allo straniéro, governata dall’ în- 
quisizione» e. guidata da” rugiadosi padri agli 
esercizi spirituali. di fto 

‘Sono sogni d'infermo, chè in Ialia il 


‘passato è distrutto irrevocabilmiente, e l’u- 
% Ti c) \ 


nità ‘non paventa' le arti degli autonomisti. 


‘Però noî illadiamoti.* Perduta la speranzar 


d’un' conflitto colla Francia, essi attendono 
il fallimento, coi suoi immanchevoli eftetti' 
ed intanto; predicano la massima di agitare 
il paese, d’ intrigare ne’ comizi eleltorali. | 
d’introdursi nelle amministrazioni comunali 
e provinciali, nel Parlamento, affine di poter 
meglio ‘cospirare. Ed è al cospetto d'un 
partito ‘costretto a riporre la' sua ‘fiducia 
nel fallimento dello*Statò ; che si è tito- 
banti ‘6 perplessi intorno; alle provvisioni 
più urgenti per togliergli di mano Ja sola 
arma! che..gli resti ,.ristorando le finanze? 
Quest’ invocaziolie ‘al fallimento; che è 
mai se non una confessione d’impotenza ed 
un omaggio all'unità nazionale? La rea- 
zione clericale e, borbonica, non può niente 
da per sè; e se talvolta sembra forte ; «è 
soltanto perchè noi non sì è operosi e ri 
soluti come i supremi bisogni del paese 
richiedono. Facciasi che le amministrazioni 
siano ordinate e la finanza ristorata e gli 
autonomisti vitorneranno in quel nulla po- 
lilico, da cui non isperano emergere che 
in grazià de’ nostri errori e della nostra 
spensieratezza. i 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


GENOVA, 9 maggio Le notizie che potrei 
darvi di Genova, sumono quasi intera- 
mente in apparecchi di feste Sono, già molti 


! giorni che, la Commissione municipale pre- 


sieduta: dal sindaco barone Podestà lavora ala- 
cremente acciò che il ricevimento riesca de- 
gno non meno di chi lo fa che delle auguste 
persone che ne sono l'oggetto ; ‘il cav. Ottino 
alla sua volta è pure in orgasmo, studiandosi 
di adattare alle ristrette vie di Genova i suoi 
grandiosi apparecchi, Ciò che però sarà per 
riuscire una vera specialità si è la festa ma- 
rittima con fuochi artificiali, luce ;elet- 
trica, luminarie pittoresche ; avremo. for- 
s'anco, simulacro di battaglie navali da parte 
della squadra corazzata giunta nel porto da 
qualche giorno. Ma su tale, argomento, ritor- 
nerò con maggiore ampiezza. all’epoca ‘stessa 
delle feste. a 

x Venerdì ebbimo tra noi S. A. R. il prin- 
cipe Federico Carlo di Prussia ma per poche 
dre, dovendo egli proseguire. il suo viaggio 
sino alla galleria del Cenisio, di dove è opi- 
rione che ridurrassi a Ginevra per ritornare 
in Germania attraversando la Svizzera. Alle 
tre pomeridiane le \ertiglierie. del porto ne 
segnalarono: l’arrivo ;. stavano ad. attenderlo 
allo sbarco le autorità civili e militari, e fu 
ricevuto con tutti gli onori dovuti al. suo 
grado. Appena sbarcato, passò in rassegna la 
‘guardia nazionale e. le truppe del; presidio 
che facevano ala al suo passaggio nelle vie 
principali : entrato quindi nel I. palazzo, ne 
uscì tosto per far compre in diverse botteghe, 


‘e visitare così alla grossa la. città. S° ebbe 


come dovunque “di molti applausi e i più fre- 
netici. in tale faccenda furono ‘i. democratici 
i quali di conserva agli; organi .del loro par, 
tito le accoglienze fatte ad. un personaggio 
straniero, valoroso al certo e. dotato, di talenti 
militari assai: rari. vogliono tradurre in un 
grande avvenimento, politico. Questi cari Ti- 
moleoni vanno pazzi per l’alleanza prussiana 
e si, fanno  cerretani a  gridarla. Io, stupi- 


irei dello strano connubio se una spanna di 


buona, vista non bastasse alla, bisogna : por- 


E tentoso a dirsi! la grande democrazia ita- 


liana che rivolge le immacolate braccia allo 


' stato-caserma, ad uno stato che è il milita-, 


rismo, il regime mezzo dispotico, tal che sul 
corpo della Polonia può stendere. affettuosa- 
mente Ja mano alla Russià sua naturale. al 
leata! Non è mai abbastanza vecchio il pro- 
verbio, che; gli estremi si toccano e la vanità 
accieca, gl’ intelletti. 


Nei : giorni delle prossime feste avremo | 


l apertura dei giardini Di Negro e di nuoye 
Strade ; la questione del prolungamento della 
beitissima via, Assarotti fino al centro della 


città. nuovamente evocata, ha rinfocolato le | 


animosità,, fra i curvilinei ed i rettilinei ,: ed 
ambe, le. parti affilano le armi alla finale 
tenzone. n " 

lia. concorrenza giornalistica. assume pro 
polzioni spaventose ; vi sono già due giornali 
che; oltre di dare le notizie politiche, si ve 


cupano specialmente degli interessi materiali | 


della città, i, quali smerciano un numerr 
enorme di copie a. due, centesimi. Ognuno 
può immaginarsi la mala, condizione creata 
ai giornali di maggior prezzo , 1 quali, ag 
gravati sopra um terreno così poco giornali- 
stico, se prima non facevano molto, adesso 


©) 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, via. San (Ga 
in Torino all'Ulfizio succursale del gioni ia” 
nelle provincie presso gli Uilizi postali. 
A Parigi, all’Agence _Havas, tue J, I. Rousseau, n. 8: a Londra a Delisy 
Davies et Comp., Finch-Lané, Cornhill; a West:End Branel, n. 1, Cecil 


N. 31, piano terreno; 


dei delle Finanze, N. 19; 


giornali, via 


devono essère ‘invititi. franchi; lla Direzione del 


Gioîmale. — Non si restituiscono i ritanoscritti; 
Per gli annunzi: rivolgersi all'Uffisiò Yenerale d'Afnunzi sii Giorilali di 
A: Dante l'nrnonI agente commissionario, via Cavour, n. 27, 
Le insorzioni costano L.. A la Tilea. 
i eGili abbuonamenti: che si prentono per l'estarà devono: pagatti in'òro; 


fanno pochissimo. Eziandio di un pezzo ‘ab- 
biamo qui una Rivista Universale, la quale; 
come tal ‘nome si può argomentare , ‘si ot 
cupa di ogni ‘ramo dello. scibile: di colore 
affatto cattolico, non esclude però nel campo 
della politica una certa larghezza di concetti, + 
vantando nomi di scrittori assai moti, fra cui 
il Cantù, 1° Avigusto Conti i? Alimonda, il 
Briano, ed altri che non mi occorrono alla 
memoria, 

Al massimo (eatro poi lavpritia melà della 
campagna è stata assai feconta \di battaglie 
fra il ‘pubblico è l’imprésa,: le quali «cagiona- | 
rono sciopero fa gli: artisti; è andarono per 
molte sere i buongustai va | sentir. cantare i 
grilli. Se non ‘chie ‘or:non'hi molto le. diffi. 
coltà vennero appianàte, la pace conchiusa e 


[il gran brahina è veriuto va bella ‘posta; da 


Milano a benedire e suggellare il. pattuito 
accordo. 

Non prolungo per ora maggiormente la 
tiritera, serbandomi a rincarar la dose nella 
mia prossima, A 


A e 
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Spezia, 11 maggio. — Venerdì passato, men- 
tre qui si festeggidva l’erde di Sadowa, nella 
piccola borgata di Pegazzano numerosi ope- 
trai erano allegri e contenti perchè l'impresa 
| aceollataria del traforo del Biassa, dalla parte 

est, era giunta al.ipozzo m° 0; che dista non 
meno di 470 metrî dall’ingresso della. galle= 
ria. Questo fatto, ch°è della massima impor- 
tanza ; torna a lode del. governo, della Com- 
missione tecnica locale, ed anche dell'impresa 
accollataria, come varrà a provarlo la seguente 
e genuina esposizione. 

Quel gigantesco lavoro. ch'è. il traforo della 
galleria del» Biassa, dal governo fu. prima 
ceduto alla Società del Credito mobiliare; ma 
siccome non era agevole l’ imporre a questa 
lo stretto adempimento degli cbblighi assunti, 
il governo (deliberò poi molto opportunamente 
di concedere \il.traforo. di detta galleria :a 
piccole Società, le quali potessero eseguire 
prontamente i lavori, necessari ,. economiz- 
zando in pari tempo sulle spese di mano d’o- 
pera. 

La Direzione tecnica locale poi fece, prova 
d’instancabile solerzia e vigilanza attendendo 
a che i lavori proseguissero attivamente, è 
quanta attività v’ impiegasse 1° impresa De- 
scalzi e Comp, lo prova il fatto che mettendo 
mano al traforo nell’ ottobre 1867, e valen- 
dosî della macchina ideata dall'ingegnere Gi- 
rard, in otto mesi giungeva ‘a traforare 470 
metri della galleria del Biassa, cioè quasi 
due metri al giorno. 

Come già era stato previsto da quest’ uffi | 
cio tecnico, nell’operare il traforo del Biassa 
fu rinvenuta una sorgente purissima, la quale 
può dare 15 metri cubi d’acqua dill’ora, con 
non piccolo vantaggio della Spezia , che dif- | 
fetta appunto di acqua potabile. Giova sperare 
pertanto che il municipio nostro ‘voglia uti- 
lizzare quella sorgente. 

Lo dissi e lo ripeto; del ben riuscito . tra- 
foro del Biassa, il merito principale è dovuto 
al governo che concedeva tale lavoro.‘ pic- 
cole imprese che, appunto perchè piccole; si 
trovavano sotto la sua immediata dipendenza. 
mr 


rilivide 


iii en — 
IL BILANCIO DELLA GUERRA FRANCESE 


Eeco l'articolo del. Constitutionne! segna 
lato «al telegrafo e riportato dal Monilewr: 


V'è un ragionamento clie spesso ‘si riproduce 
, sotto tuttè le forme, e che consiste nel dire: 
« Soil govertio frimcese desidera Ta patee se 
non prevede alcuna complicazione esterna, 
perchè fa egli armamenti esagerati che pesano 
sulle nostre finanze enormemente ; invece. di 
procedere ad un disarmo ? » 
Fa d’'uopo dapprima richiedere se, in realtà, il 
governo si è indotto a fare spese eccessive che ' 
continuamente debbano pesare sui futuri bilaiici. 

Le spese della guerra possono dividersi in'due 
classi ben distinte : ; 

1° Le spesè straordinarie e transitorie, neces- | 
sitite sopratutto, dal perfezionamento dell’ arma- 
mento ‘e dall’ assettamento' delle ‘ nostre piazze | 
forti; ‘2° le spese ordinarie ‘e ‘permanenti che ri- 
sultano dall’organizzazione dell'esercito. [to 

1° Le spese straordinarie, ognuno ne,converri, 
! sono imposte dai bisogni. della. sicurezza nazio- 
® nale. Mettere il materiale da guerra a livello del 
progresso delle scienze è un dovere imperioso. 
Nessuno perdonerebbe, în Irancia, al governo se 
trascurasse gl’interessi del ‘paese al punto di la- 
sciare l’esercito con fucili o cannoni meno per 
fezionati che non quelli delle potenze straniere. 
È avvenuto di questo materiale come di quello 
! della ‘marina. Allorchè comparvero i battelli a 
| vapore, bisognò abbandonare i bastimenti a vela; 
! allorchè furono inventati i bastimenti corazzati , 
| bisognò trasformare nuovamente la flotta. Un la- 


ALALALA 


voro identico si doveva fare per le nostre piazze 
| forti, Bisognava coprire in moitò più efficace tutto 
: le mura onde proteggerle contro la nuova arti- 
‘ glieria; costruire ripari a volta, magazzini da 
polvere che fossero al coperto dal fuoco del ne- 
mico; occupare alture che altre. volte si, pote- 
- vano trascurare senza pericolo, riunire approvi- 


gionamenti di legiime di: cui Ja difesa ha. tanto 
bisogno per stabilire piatteforme, innalzare trincee 
e palizzate completare infine l'armamento in 
bocche da fuoco ed in' munizioni d’ ogni, genere. 
Queste sono; generalmente, le cause» delle spese 
Straordinarie: Noi le chiamiamo così; perchè for- 
mardo: un: fondo che non.sì esaurità per lungo 
Tempo , esse non sono di natura da doversi rin- 
novave ad ogni esercizio; Noi diciamo pure che 
esse sono transitorie, perchè dipendono da una 
trasformazione casuale ;dei mostri arnesi militari. | 

L'obbligo di procedere immediatamente alle esi- 
genze d'una situazione chenoi non'abbiamo creata 
cimpone pure un sagrifieiò di 205 milioni per la 
guerra ea marina; (0; 

Certaletite questa somma è considerevole, e 
Ton si può negare ch'ess: costituisce ‘oma grave 
Spesa. E ‘egli possibile divevitarta?/ Nessuno lo 
crederà. 

2° Quanto alle Spese permaneiti del'bilaicio, 
bisogna esaminare se; invece d'essere cagionate; 
come lo si pretende, da preoccupazioni momen= 
Lane, esse non sono piuttosto giustificate da una 
migliore organizzazione dell'esercito, è se nello 
stesso tempo esse sono'in sproporzione colle puli= > 
Dliche entrate. Per rispondere u questa domanda, 
si doviù paragonare î quindici primi ‘anni del- 
v impero coi diciotto anni ‘del governo di Juglio 
ed i quattro anni Uelli repubblica, determinando 
in ognuna di queste tre ‘poche îl rapporto delle 
spese della guerra colle’ entrate dello® Stato. Sîe= 
come si*tratta dell'organizzazione d'un bilancio 
normale, sembra giusto diffaleare, neixtre periodi 
del ‘governo di luglio, della repubblica e dell'im 
pero, gli anni gravati da guerre o‘da preparativi 
di guerra. Il governo di Luigi Filippo non ebbe 
a sostenere grandi lotte all’estero; ma nel 1834, 
nel 1832, (assedio » d’Anversa); nel 1840 e 1841, 
egli ha dovuto prendere: delle disposizioni. che 
fecero ‘sortire il, bilancio ‘dalle sue proporzioni 
ordinarie. Si-deve tenergliene conto. A più forte 
ragione è giusto di nom calcolare per 1’ im- 
pero gli.anni 1854 1855, 1850 è 1850,, durante 
i quali hanno avuto luogo le grandi campagne di 
Grimea ed’ Italia. Ora, para onando, (eccettuati 
gli anni riservati, i bilanci degli altri anni, si 
avrà il risultato che sotto il governo di luglio le 
spese della guerra ammontarono al;26; 0/0 delle 
entrate ordinarie, mentre:che. sotto l'impero esse 
non importarouo che la cifra di 24 00. Se si sta- 
bilisce lo stesso, confronto. coi quattro anni della 
repubblica, eccettuando l'anno 1848 che gli av- 
venimenti, politici hanno; aggravato. straordina- 
mente, si vede che sotto, quest’ ultimo governo, 
là spesa in proporzione della rendita è stala 
del 27, 0;0. Perciò nelle due epoche in cui.il go- 
verno parlamentare era in tutta la sua potenza, 
le Camere avevano adottato un bilancio della 
guerra che, in paragone delle entrate ordinarie 
era del 2'e.3 per 0/0 più elevatò ché non qualle 
dell’ impero ! 

È vero che il bilancio normale della guerra è 
andato sempre aumentando datrentasci anni a 


| questa parte, ma questo si spiega sia per il rin- 


caro delle materie. prime, sia per l’aiumento delle 
paghe, sia infine, per la creazione, indispensabile 
di nuovi, corpi. Ma ciò che importa è di cercare 
se con. questi sacrifizi i contribuenti hanno rice- 
Vuto pegni sufficienti di; sicurezza e di forza. E 
qui che fa d’uopo entrare risolutamente nel vivo 
della questione, Bisogna riconoscere, che prima 
del 1854 lo stato militare del pacse, che costava 
373 milioni nel 1847 e 875. milioni nel 1849, non 
era all’altezza di tutte, le eventualità di guerra. 
Gi sarebbe stato difficile, a. meno di sforzi pro- 
digiosi, d’entrare in linea con potenze come l’Au- 
stria e la Prussia. Infutti fa Francia nel 1847 non 


aveva sotto le armi più di 400 nila vomini. Non 
esisteva nessuna riserva esercitata; supponendo 
che fosse sopraggiunta pna gran guerra, quali 
truppe sarebbero siate inviate alla frootiera ? Non 


| si avrebbe avuto di disponibili che circa 265.000 
| uomini e si sarebbe dovutolasciare Parigi, Lione e 


tutte.le grandi città senza neppure un soldato, il 
che non sarebbe stato possibile. 

Più d'un; anno avrebbe dovuto trascorrere in- 
nanzi che. il:governo fosse stato in grado d’ac- 
crescere l'effettivo dell’ esercito con tutte le di- 
sposizioni necessarie. 

Ora noi chiediamo: è! ella forse una:buona or- 
ganizzazione militare, questa che vi.,espone, al 
lorchè , scoppia. la guerra, ad avere un esercito 
composto, in. gran \partè di, coscritti, pon esercio 
tati, che vicostringe. a formare all'improvviso 
quadri: senza solidità j0d.a fare spese straordina- 
rie per gli approvvigionamenti, tutte cose che 
una savia amministrazione avrebbe dovuto pre, 
parare d’anno in anno e‘conispese mipori ? È 
egli prudente di dover attendere un anno per pas- 
sare dal viéde dî pace al‘piede dî guerra. sopra- 
tutto di fronte alle potenze vicine, che ottengono 
questo Hisultatò in ‘quifidici giorni? 

L'imperatore procurò di rimediare a' Qiestin- 


' conveniente, portando sino dal 1854 il minimi 


del contingente arintio a 100,000 uomini ed at- 
cordando ‘molti congedi da rinnovaîsi; quindi or 

ganizzarido la riserva. Questo sistema ci ha dato 
600,000 uomini “esercitati. e quadri bastànti per 
quest’effettivo. ‘Ma .il problema è stato risolto più 
radicalmente mediante la legge recentemente vo- 
tata dal Gorpo legislativo. Il principio di questa 
legge è di non esagerare l'esercito permanente © 
d'avere grandi riserve. La mazione sa che, se il 
ministero della guerra le costa caro, il giorno 
del pericolo ‘essa si troverà completamente ar- 
mata e prova a-resistere. ad ogni attacco. Essa 
sa ‘di possedere un’organizzazione che, stante la 
sua merdvigliosa elasticità, si presta nei momenti 
critici ad una formidabile concentrazione di forze, 
ovvero, in circostanie favorevoli, ad una ridu- 
zione del numero di AEuEpe toHa, a. armi. Sol 
tanto con questa organizzazione il disarmo 
divenir ri aibilo: ‘perchiè allora esso consisterà 
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una semplice riduzione di forze senza che abbia 
per conseguenza una disorganizzazione dell’eser- 
cito. Inteso altrimenti, il disarmo sarebbe una 
pazzia od un suicidio. È 
Allorquando le forze della Francia non, erano 
organizzate în esercito permanente ed in riserva, 
il disarmo aveva conseguenze disastrose. Per el 
fettuarlo si diminuivano i quadri, si rimandavano 
sottufficiali e soldati che non potevano più es- 
sere richiamati,.si vendevano a buon prezzo ca- 
valli e provvigioni che erano costate molto, ed 
al prime allarme si ristabiliva con molte spese 
cîò ch'erasi distrutto negli anni precedenti; non 
era un disarmo, era uno sperpero della forza 
pubblica. Al contrario, col. sistema di cui la 
Prussia ha dato il primo esempio, si può dimi- 
nuire l’esercito permanente senza indebolirlo: La 
Prussia ha oggidi, colla Confederazione del Nord, 
306,000 uomini sotto le armi, e 450,000: uomini 
di riserva ché sono già stati sotto lo armi, ov- 
vero un totale di 756,000 uomini ; essa ha inol- 
tre 178,000 uomini di truppe da guarnigioneper 
la sicurezza interna © la difesa delle piazze forti. 
Supponiamo ch'essa voglia ridurre le sue spese; 
non dovrà far altro che inviare un certo numero 
d'uomini ‘nella riserva; 0 conserverà sempre 
746,000 uomini pronti ad entrare in campagna 
in pochi giorni. 

È uno scopo analogo che si è proposto d'ot- 
tenere il governo francese colla recente. legge 
militare. Allorquando: essa sarà in pieno vigore 
nei avremo sotto le armi &00,000 uomini ; in con- 
gedo 80,000 ; nella riserva 270,000; totale 750,000 
uomini. I soldati in congedo potranno giungere 
in dieci giorni, i soldati della riserva in dodici 
giorni, e basterà aumentare il numero degli uo- 
mini in congedo per realizzare economie. 

Ma, innanzi che ci sia possibile d'essere a quel 
punto, bisogna costituire le nostre riserve, © 
queste non cominceranno a contare regolarmente 
ehe fra cinque anni. 

La necessità di far passare un gran. numero 
d'uomini sotto le bandiere , per rinviarli istruiti 
nella riserva, ci costringerà ad avvicinarci molto 
al sistema prussiano ; poichè quantunque la legge 
ci autorizzi a conservare i soldati cinque anni 
sotto le armi, per la forza delle cose essi nonvi 
rimarranno neppure quattro in media. Risulta da 
quanto si è detto: 

1° Che Ja Francia, sotto l'impero, ha. speso 

° meno, proporzionalmente alle entrate, che. sotto 
i governi antecedenti; 2° che la recente legge 
militare darà al paese una forza che non ha mai 
avuta; 3°;che questa legge, riducendo infatti il 
servizio attivo a meno di 4 anni invece di 7, 
diminuisce i carichi della popolazione: 4° che la 
nuova organizzazione soltanto può prestarsi, senza 
comprometter nulla, per l'avvenire, a serie eco- 
nomie. 

ll ministro della guerra chiede pel 1869 un 
effettivo normale di 400,000 uomini; ma non di- 
mentichiamo che questo effettivo, stabilito dal 
bilancio comprende 116 di uomini in congerlo, 
ossia 25,009 uomini; di modo che non ammette 
che 375 mila giornate di soldo di presenza. Se 
si deduce da questo effettivo medio gli ufficiali 
e la gendarmeria, non resteranno più che 333,000 
setv’ufficiali e soldati. 

È facile provare che questo effettivo, rispetto 
alla popolazione, è meno elevato di quello della 
Germania. Infatti la Confederazione del Nord conta 
30 milioni di abitanti. Essa mantiene in tempo 
di pace 306 mila uomini, non compresi gli uil 
ciali e la gendarmeria, ovvero qualche cosa «di 
più della centesima parte della popolazione. 

In Franeia, con 38 milioni d’abitanti, l'effettivo 
sul piede di pace, tolti gli ufficiali e Ja gendar- 
meria, non è che di 333,000 uomini. E dunque 
sensibilmente inferiore alla centesima parte della 
popolazione. 

Sul piede di' guerra; l'effettivo della Confede- 
razione del Nord, comprese ‘le' truppe dell'interno, 
è di 934 mila uomini, vale ‘a dire tre volte circa 
l'effettivo del piede di pace. Im Francia, il piede 
di guerra è di 750,001 uomini, poichè non si può 
calcolare come esercito attivo i 500,000 uomini 
di guardia nazionale’ mobile. 

Il governo ‘non chiede’ un effettivo enorme, 
egli chiede un effettivo inferiore a quello che le 
Camere trovarono indispensabile sotto il governo 
di ‘luglio e sotto la repubblica. 

Egli chiede al patriotismo del Corpo legislativo 
le seguenti risoluzioni: 

1° Mantenere le nostre piazze forti in buono 
stato, i nostri approvvigionamenti ed il nostro 
materiale al completo; 

2° Conservare i nostri qualri ‘intatti, per non 
essere Costretti, in momenti difficili, a fare delle 
promozioni esagerate che 'snervano l’esercito; 

3° Aumentare il soldo degli ufficiali, divenuto 
manifestamente insufficiente; 

4° Formare un buon esercito permanente e nu- 
merose riserve esercitate, onde poter passare ra- 
pidamente dal'piede di pace a quello di guerrà, 
e, secondo le circostanze, sia aumentare l’eser- 
eito permanente colle riserve, sia aumentare le 
riserve diminuendo l'esercito permanente e con- 
servare sempre intatte le forze nazionali. 

E dunque un'istituzione reale che l’imperatore 
ha voluto creare colla legge’ militare, un'istitu- 
zione, la quale, risparmiando le finanze dello 
Stato ed i'pesi delle popolazioni, permetta ' alla 


Yrancia di occupare il posto ‘che le spetta’ in 
Europa. 
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NOTIZIE DEL MESSICO 


Scrivono al Morning Post da’ Messico, 
31 marzo: 


Non si sente parlare che di cospirazioni. 
Bepo quella. per assassinare il presidente ed 
il suo gabinetto ne fu scoperta un’altra. Il 
governo “procura di sopire l’affuie,, e. questo 
fa sì che il ‘popolo creda che si‘fosse trattato 
d'un affare importante.‘ * 

La congiura fu scoperta da una lettera che 
un soldato del 7° reggimento scriveva al co- 
lonnello Garza, Per un errore del messaggiero 
la lettera fu consegnata invece al luogotenente 
Garza, d'un altro reggimento, e consegnata 
al generale Regulis, e così fu sventata la con- 
giura. ‘JI promotore era' il coloanello Adalid; 
i cospiratori’ dovevano uccidere Juarez nel 
suo palco al teatro; quisidi proclamare im- 
peratrice del Messico Carlotta e far sacchegs 
giare la città dal 7° reggimento. Furono ar- 


restali i colonnelli ‘Adalid e Garza, e_ circa 
75. altri ufficiali. Molti altri arresti furono 
fatti, specialmente fra i residenti francesi; tutti 
gli. arrestati sono sottoposti ad una vigilanza 
rigorosissima, non, possono parlare con nes- 
suno; alcuni furono posti in libertà a condi- 
zione che non parlassero con ‘nessuno, del 
loro arresto. Ut 

11 4° marzo a Guadajara fu scoperta Ride 
tra: cospirazione ‘ed una terza a Talisco, Il 
cui governatore ha. chiesto a Juarez il per- 
messo di poter far. giustiziare i prigionieri 
condannati da una Corte marziale. a 

Nello Stato di Puebla vi fu un pronunera 
mento; ma pare che ora tutto sia terminato, 
Nello Stato di Sonora le tribù di Apache in- 
diane s'impadroniscono delle case dei messi- 
cani e ne scacciano gli abitanti. 

È difficile di appurare la verità nelle noti- 
zie che ci giungono degli Stati ribelli. sulla 
costa del Pacifico, ma-pare che non vi sia 
speranza «d’una pronta soltimissione, benchè 
un impiegato superiore del ministero. della 
guerra mi dicesse ieri « che io poteva libera- 
mente annunciare agl’inglesi mici compatrioti 
che il generale Corona ha già sottomesso 
quegli Stati ribelli, e restituita la sicurezza 
al commercio ed all’industria. 

ll senatore Siliceo pubblicò nel Boletin Re- 
publicano di ieri l’altro un articolo, col quale 
dichiarava ‘che tutti membri del Congresso 
sono stipendiati dal ministero. L'articolo pro- 
dusse molta impressione sul Congresso, (e. si 
tentò di farne espellere dal Senato, l’autore, 
che io reputo ne sià l’unico membro onesto} 
il tentativo però non riuseì. 


ei Rzit_____ 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Patrie del 40: 

« Si assicura ;che le disposizioni della Com- 
missione: del ‘Corpo legislativo pel. bilancio 
tendono: definitivamente a diminuire, in una 
certa misura, Ja somma dell’imprestito, » 

Leggesi nell’Etendard del 10: 

< La Patrie, nell’annunziare l’arrivo a Pa- 
rigi d'un inviato del bey di Tunisi, anche da 
noi annunciato, aggiunge. a questo fatto dei 
particolari inesatti. 

« Essa afferma che si tratta di radunare a 
Parigi una commissione incaricata di rego- 
lare gli interessi'inglesi, italiani e francesi 
che sono impegnati nella reggenza. 

€ Questo fatto, la cui importanza politica 
non isfuggirebbe ad alcuno, è assolutamente 
falso. Vi è ragione di sperare che il bey di 
Tunisi eseguirà puramente e semplicemente le 
recenti promesse, in seguito ‘alle quali ‘era 
stata instituita a Tunisi una commissione fi- 
nanziaria esclusivamente composta di francesi 
e di tunisini. » 

.Leggiamo nella France del 10: 


« È noto che dopo gli avvenimenti del 1866 
la guarnigione di Magonza era composta e- 
sclusivamente di soldati prussiani. 

« Siamo informati che il ‘governo del re 
Guglielmo ha spontaneamente deciso che d’ora 
innanzi, quella guarnigione sarà composta per 
metà di truppe prussiane e per l’ altra di 
truppe dell'Assia. 

« Questo fatto, che tende a restringere l’oc- 
cupazione: prussiana nell’Assia, e che è un 
implicito riconoscimento dei diritti del go- 
verno dell’ Assia. stessa, ha, nelle. presenti 
circostanze, un'importanza che non si può 
negare, > 

Leggiamo nella stessa France: 

«Si crede a Berlino che il governo prus- 
siano non tarderà a rispondere all'ultimo di- 
spaccio danese sulla, questione dello Slesvig 
del Nord. 

« La voce sparsa da alcuni «giornali che la 
Prussia voglia mettersi d’accordo con. l’Au- 
stria in siffatta questione, non trova credito 
nei circoli politici. » 

Si legge nell’Avenir National: del 10: 

«Un dispaccio importante che ci giunge 
in questo momento, narra che vennero fatte 
interpellanze nella Camera. del Lussemburgo 
sulla convenzione. ferroviaria. conchiusa. con 
la Compagnia francese dell'Est. Questa. con- 
venzione, considerata come. anti-nazionale , 
non verrà approvata. » 

Leggiamo nel Journal des Dehats: 

« Se dobbiamo prestar fede ‘alle gravi in- 
formazioni che ci vengono trasmesse dalla 
Corrispondenza del Nord-Est, il distretto ru- 
meno di Bacon, dove sono avvenute le per- 
secuzioni contro gl’israeliti, sarebbe in piena 
insurrezione ; il giornale rumeno. Terra af- 
ferma che vi furono pubblicati dei proclami 
per chiamare il popolo alle armi e dichiarare 
ch'era giunto il momento « di. liberare il 
paese dai ‘tiranni stranieri e dai. traditori al- 
l’interno. » Anche: ‘a Bucharest: s” incomincia 
a temere ‘un’ ‘insurrezione. Come finirà? Il 
principe Carlo verrà rovesciato come» il” suo 
predecessorè ? Tenterà un colpo di Stato? 
Qualcuno crede che s'appiglierà a quest’ ul- 
timo partito, e si parla del prossimo ingresso 
nel, ministero; del signor Cogolnilsehano, che 
si presterebbe a: questo. tentativo, Oppure la 
anarchia di quello sventurato paese. porgerà 
pretesto. all’ Austria ed alla. Russia ‘di. occu- 
parlo militarmente? Tutto è possibile. Chec- 
chè ne sia, la Rumenia sembra vicina ad una 
crisi decisiva. » 

Si legge nei giornali inglesi del 9: 

«Il segretario sir Stafford Northeote ha.ri- 
cevuto il: seguente . telegramma. dal. coman+ 
dante'in ‘capo in. Abissinia: 

« Talanta 24 aprile. — Furono presi circa 
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0 cannoni è m 


a Magdala, 15 da sei a 


50,..Le porle di Magdala furono atterrate, e, 
le fortificazioni tutte bruciate il 47. Non ri- 


cia il 48. Si spera di ‘arrivare a Zoulla fra il 
25 ed il 30 maggio. 
«hc feriti vanno bene. Le-truppe. godono 


buona salute. | icoli 
> E e 7 del regolamento di quella Cassa di ri- 


i 
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mane più che la nuda roccia. La vedova ed | 
il figlio di Teodoro sono ricoverati nel campo | 
inglese verso Tigrò. 


‘ «Le truppe ritornano ; si misero in mar- 


$ «Roseto, NAPIER. » _ 
La Gazzetta di Bombay del 19 aprile dice : 
« A Girisk, nell’Afghanistan, ha avuto luogo 


una gran battaglia fra Mahomet Jacoob Khan, 


governatore di Herat, ed il regnante Ameer 
Azim Khan, nella quale il primo rimase vit- 
torioso ,, catturò. Kanduchar ed il fratello di 
Ameer. Jacoob Khan proclamò suo padre, 
Shere Ali Khan, re dell'Afghanistan. » 


La Gazzetta dice pure che le truppe inglesi 
furono sconfitte in uno scontro coi Bezoti, 
lasciando i loro morti in potere dei nemici. 


tn 


Corrispondenza particolare dell’Opivione. 


Panioi,, 9 maggio. — La situazione ha mu- 
tato interamente, aspetto. Le notizie non sono 
meno curiose nè meno importanti che ieri. 

Il signor di Saint Paul aveva acconsentito 
a conservare il proprio posto non ostante la 
istituzione. di una grande. direzione della 
stampa, della. libreria e della tipografia col 
signor Salles per titolare, Egli aveva. fatta 
questa concessione perchè ne lo aveva pre- 
gato il signor Rohuer, il quale desiderava che 
rimanesse al ministero dell’interno; ma il 
signor Pinard disse allora che aveva già preso 
degli impegni con altri pel posto del signor 
Di Saint Paul e così pareva deciso il ritiro di 
quest’ultimo, 

Il signor Rohuer si teneva tanto più offeso 
dal colpo che aveva ricevuto indirettamente, 
inquantochè aveva fatte tutte le concessioni 
possibili per ripararsene. Si. persuase adun- 
que ch’ era necessario difendersi energica- 
mente e stamane , in consiglio di ministri, 
disse che il decreto già preparato ed assicu- 
rasi già firmato, relativo. al signor Salles, e- 
rano fatti in odio di lui, e lo mettavano in 
una posizione intollerabile. Essendo incaricato 
priricipalmente di rappresentare il governo 
dinanzi alle Camere, gli spettava, egli disse, 
una. certa influenza nelle elezioni, la cura 
delle quali. doveva essere affidata al signor 
Di Saint Paul. Ritirandosi quest’ ultimo egli 
si considerava escluso da qualunque parteci- 
pazione nella questione legislativa, locchè lo 
costringeva a chiedere le: sue demissioni. 

S'indovina ciò che allora è accaduto. L’im- 
peratore non volle separarsi dal signor Rohuer, 
tanto più che il signor Di Saint Paul aveva 
falte tutte le concessioni che si potevano de- 
siderare. Questi, adunque, conserverà Il pro- 
prio posto, in condizioni assai migliori, giae- 
chè il signor Salles ritorna alla prefettura 
dell’Aube, e nessuna muova direzione è insti- 
tuila nel ministero dell’interno. 

L'importanza di questi avvenimenti non vi 
sfuggirà. N rinvio del signor Di Saint Paul 
era un primo colpo diretto contro il signor 
Rohuer, vale a dire all’influenza pacifica che 
assicura il riposo del paese ed ai progressi 
liberali delle nostri istituzioni. Oggi si può 
considerare il signor Rohuer come più fermo 
che mai, e la pace come rassodata. 

Del resto anche il contegno delle altre po- 
tenze, compresa la Prussia, è indizio che si 
desidera la conciliazione e che si vogliono aver 
riguardi per le suscettibilità della Frantia. 

Domani deve venire alla luce nel Constitu- 
tionnel un articolo inspirato dal gabinetto del- 
l’imperatore. Esso avrà per iscopo di dimo: 
strare la necessità assoluta di mantenere per 
intero i bilanci della guerra e della merina, 
affinchè l'armamento della Francia sia a livello 
di quello delle altre potenze. Quest’articolo 
non sarà bellicoso, ma naturalmente verrà in- 
terpretato da ciascuno nel senso delle proprié 
idee. 

La Commissione del bilancio affretta i suoi 
lavori e tiene tutti i giorni due sedute. 

Una specie di conflitto che ci ricorda quello 
del fanciullo Mortara era scoppiato fra il go- 
vernatore generale dell’ Algeria ed il vescovo 
d’Algeri. Questo prelato aveva raccolto 4,400 
fanciulli arabi salvati dalla carestia e dall’an- 
tropofagia. Egli voleva farli educare nella re- 
ligione cattolica, ma il maresciallo duca di 
Magenta desiderava, al contrario, che fossero 
restituiti alle loro famiglie, se queste li chie- 
devano. Da ciò nacque il conflitto. L’arcive- 
scovo d’Algeri e il suo vicario generale sono 
aspettati a Parigi, dove faranno conoscere le 
loro ragioni all’imperatore. 

Il signor di Sainte Beuve, senatore, ha pro- 
nunziato in sul finire della seduta di chiu- 
sura della discussione della legge sulla stampa 
uno spiritoso discorso, che il Senato, vinto 
dalla stanchezza, non ha ascoltato. Il signor 
di Sainte-Beuve vuol farlo stampare con una 
prefazione molto pungente pei suoi colleghi. 
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'* lire 10 fatta nell’ 


La Gazzetta ufficiale del 12. corrente 
contiene: 
4. Un R. br del 15 aprile, che ap- 


prova le del nale 
di Finale nell’ ia, mediante Je “quali si 
sostituiscono due nuovi articoli agli articoli 


“sparmio. ; 
2. Un R. decreto del 26 aprile,, con il 
quale viene conferito il titolo di ministro di 
Stato ‘al senatore del regno comm.G. Filippo 
Galvagno, sindaco del comune di Torino. 
3. Un élenco di disposizioni fatte nel per- 
sonale de’ notai. 


ELEZIONI POLITICHE 


Collegio di, Mercato Sanseverino — Eletto 
il signor Farina con voti 208. ; 


CAMERA DEI DEPUTATI 


ronwata DEL Î2 maccio 
PRESIDENZA DEL ‘cOMMENDATORE LANZA 


La seduta' è aperta alle ere 1 1/2 colle solite 
formalità. 

L’ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per modificazioni alle leggi sulle tasse di regi- 
stro e bollo. 

Si procede all'appello nominale. 

xanaLI (commissario regio) dichiara di non 
aver, potuto, ancora redigere, l'articolo promesso 
ieri all'on. Minghetti in ordine alle proposte dei 
deputati Sanguinetti e Minervini. Dice che lo 
presenterà domani. 

Si. riprende la discussione della legge sul re- 
gistro e bollo. 

mamazzuori fa la seguente proposta e la 
svolge: ; 

Propongo che. sia aggiunto al progetto, dandogli. 
sede nel capitolo 2 innanzi all'art. 12, il seguente 
articolo : 

« Gli atti, i decreti, le sentenze e le copie nei 
procedimenti di competenza dei giudici concilia- 
tori,, e gli atti, scritti che si presentano negli 
stessi procedimenti in quanto questi non siano 
soggetti ad una maggior tassa di bollo al mo- 
mento della loro formazione, saranno scritti : 

« a) Su.carta boliata da centesimi 10, se il 
merito del giudizio non eccede lire trenta; 

« è) E su carta bollata del valore rispettiva- 
mente prescritto dalle leggi vigenti per gli atti 
nei giudizi avanti i pretori ed i tribunali civili, 
secondochè il merito dell'affare sia di competenza 
pretoriale 0 superiore. » 

Propongo che «l capitolo IV sia aggiunto il se- 
guente articolo da inserirsi avanti a quello at- 
tualmente di n° 36: 

« Nelle cancellerie dei tribunali minori presso 
i quali non esistono uffizi di revistro, nè riven- 
ditori patentati di carta bollata, si terrà in de- 
posito dai cancellieri,, a richiesta dell’uffizio di 
registro del circondario la carta bollata occor- 
rente per gli atti giudiziari: » 

Termina dichiarando. che accetta .il seguente 
sotto emendamento presentato sal suo articolo 
dal deputato Martelli-Bolognini : 

« Gli atti, i decreti, lo sentenze e le copie 
nei procedimenti che si agitano davanti ai con- 
ciliatori, quando il merito del giudizio. sia inde- 
terminato o superiore alle lire trenta, e tulti gli 
atti scritti che si presentano negli stessi proce- 
dimenti, quando non sieno soggetti a ‘una \mag- 
gior tassa di bollo al momento.della loro. forma- 
zione, saranno scritti. su carta bollata da cente- 
simi cinquanta. » 

MARTELLI-BOLOLXWINI Svolge il suo emen- 
damento. 

MAZZARELLA, CATSOSCI EB DE FILIPPO 
(guardasigilli) discorrono lungamente per dimo- 
strare che non bisognava eolpire con tasse. gli 
atti dei conciliatori il di. cui. ministero ‘ha fino 
ad-ora fatto ottima prova. 

BARAZZUOLI € BeLeGNINI ritirano i loro 
emendamenti. 

Si dà lettura dell'articolo 12; 

«È abrogata la disposizione di cui al numero 
dell'articolo 20 della legge sul bollo. 

« Sono soggette alla tassa di centesimi 5, sta- 
bilita al paragrafo.1 del detto articolo.; 

« Le bollette o quietanze di pagamento dei 
diritti marittimi o di dogana e dei dazi di con- 
sumo a chiunque appartengano, tenuti in’ econo- 
mia.o appaltati, e le quietanze o bollette di pa- 
gamento di contribuzioni dirette, devolute . allo 
Stato, alle provincie, ai comuni ed alle Camere 
di commercio, per pagamenti non ‘inferiori a 

ire 1. 

« Pei pagamenti non inferiori a lire 1 sarà ap- 
plicata a ciascuna bolletta 0 quietanza il bollo 
straordinario da centesimi 1. » 

canceLuizi svolge. la seguente aggiunta 
all’articolo 12 in principio : 

« Le disposizioni del n° 1, paragrafo 1, articolo 
19 della leggo sono estese ed applicate alle cause 
promosse davanti i pretori, ed; .il chi valore non 
eccede lire cento. » 

L'emendamento Cancellieri è respinto. 

La Camera approva inoltre l'articolo 112. 


2 


Il prefetto della Marna, in un accesso di 
zelo, ha indirizzato testè una circolare a tutti | 
i muîres, nella quale li invita a far aprire nei | 
loro comuni una sottoscrizione allo scopo di 
consacrare con un monumento la memoria '} 
della lettera dell’imperatore relativa alle strade 
vicinali. 

Le operette del genere d’Offenbach conti- | 
nuano ad essere in voga. Ne abbiamo avuto ! 


| due nuove: le Chaleau à Toto e le Pont des 


soupîrs. Vi è certamente dello spirito, ma 
molto male adoperato.’ 


i 


Ecco il testo dell'articolo 1 
«Le quietanze 0 ricevute ordinarie di cui parla 
l'articolo 19, numero 2, della legge sul bollo, le 
quali abbiano l'importare di lire 100 più, 0.con- 
tengano quietanza, senza specificare, la .somma,, 
saranno - fatte în carta da bollo da 5 centesimi, 


{o saranno munite di una: marca da bollo di cen- 


tesimi 3. 

«In quest’ultimo caso il ‘sottoscrittore della ri- 
cevuta dovrà sempre apporvi la data, e cancel- 
lare la marca scrivendo una parte della sua firma 
sulla medesima, prima ‘di‘consegnarla; e'ciò sotto 


* pena di lire 200. 


NC Sotto la stessa pena è. punito il rifiuto di 
rilasciare ricevute , il rilascio di ricevute ‘senza 


ATTIUFFICIALI, 5%: 


ni del Consiglio comunale | 


bollo 0 marea, e la rinnovazione o convalidazi i 
della ricevuta ladine. della carta o della Sea 


« La Specificazione, di una somma minore di 
n intento di evitare la t: 
ogni altra frode diretta a codesto fine pria 
punite colla multa di lire 300, senza pregiudizio 
delle pene maggiori cui potessero essere soggetti 
gli autori, in virtù delle leggi penali. 

« S' intenderà per ricevuta ordinaria, agli ef 
fetti che sopra, ogni nota, atto o scritto qualun- 
que rilasciato per liberazione o qualunque titolo, 


! il quale indichi quietanza totale o parziale, col 


pagamento di moneta, compensazione 0 aceredi. 
tamento; i È 
« Ogni nota, atto 0 scritto che annulli 
licemente un debito preesistito o l'atto 
ativo; — n orari «dl 
«Ogni dichiarazione di saldo o altra equi 
Jénte fatta sulle cambiali, conti , not 0 Bite 
da chiunque rilasciate, 0 le dichiarazioni scritto 


| o impresse con stampiglia di payato, saldato, bi- 


lanciato , discaricato o altra equivalente solita a 
significare pagamento di denaro; 

« Le ricevute, quietanze e riconoscimenti dati 
per pagamenti fatti per o con cambiali , tratte, 
buoni o altri atti, e quelle semplici di cambiali, 
buoni, tratte o altri atti; 

«< Le lettere in qualunque modo inviate per 
accertare ricevimento di denaro a saldo totale o 
parziale di un debito; 

« La ricevuta, comunque munita di bollo, ap- 
posta in piè di un atto soggetto a bollo o regi- 


cevuta, ma ricade sotto la nullità comminata dal- 
l'articolo 11 della presente legge. » 
mauroconaTO propone che nel secondo in- 
ciso, in luogo di: sotto pena di lire 200, si dica: 
di lire 10. 
corsi (relatore) sarebbe disposto di ridurre 
la pena a 100 lire. 


ticolo 13 perchè non capisce che si voglia rovi- 
nare tanti contribuenti per il solo fatto di avere 
dimenticato di firmare la carta. 

consi (relatore) si meraviglia che una tassa 
| tanto tenue possa suscitare a tale punto la op: 
posizione dell'on. Plutino (Ai voti). 

minemvani chiede di parlare contro la chiu- 
sura, ma parla invece di mille altre cose, cosic- 
chè il presidente dopo averlo più volte interrotto 
finisce col dichiarargli che egli abusa della pa- 
zienza della Camera e col togliergli la parola. 

Dopo avere votata la chiusura, la Camera ap- 
prova che la penalità sia diminuita a 50, e l’ar- 
ticolo 13 modificato. Non ci riesce però afferrare 
il senso di queste modificazioni. 

La Camera approva pure due aggiunte a que- 
sto articolo, presentate dalla Commissione. 

Ecco il testo dell'art. 14: 

« La tassa sulle bollette per quietanza di cui 
al nnmero 1% dell’art. 20 della. legge sul bollo, 


alle ricevute non istaccate dai registri a madre 
e figlia, purchè fatte in moduli a stampa. 

« La medesima tassa di centesimi 14, da cor- 
rispondersi in modo straordinario, sarà dovuta 
per le ricevute che non si riferiscono a paga- 
menti dei dazi o contribuzioni, rilasciate per 
conto delle amministrazioni dello Stato sopra 
moduli stampati. » 4 

E approvato. 

Sono pure approvati gli articoli 15 e 16.Esì 
sono del seguente tenore : i 

« Art. 15. Per Ie tollette o quietanze, di che 


agenti delle amministrazioni, dello Stato, le mar 
che saranno apposte ed annullate dagli agenti 
medesimi. Lite 


dall’articolo-21; numero 3 della legge sul: bollo;, 
rimangono limitate alle quietanze e bollette per 
il pagamento di contribuzioni indirette, noù in- 
dicate nell'articolo 12. della presente legge ed 
alle quietanze per il pagamento delle pene pt-. 
cuniarie. e delle spese di giustizia penale. » 

monete propone dopo l'articolo 16 il s- 
guente : 

« Sono esentate dalle tasse di registro e bolì 
le operazioni delle Banche popolari e delle &- 
cietà cooperative, quali sono quelle di consumo 
e di produzione, purchè siano rette coi privipii 
e le discipline della mutualità, e finchè il capi 
tale sociale effettivo non superi le lire trenli= 
mila. » ù 

Morpurgo — Torrigiani — Macchi — 
Donati — Alvisi. 

xInaLI (commissario regio) accetta questo ar- 
ticolo a condizione che dopo le parole: sono # 
sentate dalla tassa di reg stro e doll», si aggiungano 
le parole: ‘per. un quinquennio dalla loro fonda 
zione, ecc. ecc. 

Questo articolo così emendato è approvato : 

Ecco il testo dell’articolo 17: 

«La tassa annuale, di che nell'articolo 38 della 
legge sul bollo, è elevata da centesimi 50 2 lire 
1 per ogni 1000 lire, ed è resa obbligatoria per 
tutti indistintamente i biglietti în circolazione , 
da chiunque sia fatta l'emissione, sid questà stata 
o no autorizzata. N 

« La tassa sarà liquidata giusta le norme sta- 
bilité còl citato articolo è dovrà' èssere” pagata 
in due rate eguali alla scadenza del 1° luglio 0 
del, 1° gennaio di ciascun anno. 

« La tassa sarà dovuta per un intiero semé- 
stre anche quando la «circolazione dei biglietti 
abbia cominciato 0 cessata nel. corso di ùn se- 
mestre, 
« Ove il pagamento sia ritardato oltre venti 
giorni dalla scadenza di ciascuna‘ rata, sarà do- 
vuta una pena pecuniaria eguale al decimo della 
tassa di cui fu ritardato il pagamento. » 
maumocoenate propone la seguente ag- 
giunta all’articolo 17, alla fine del primo inciso! 

«e ciò senza pregiudizio della questione il- 
torno alla legalità della emissione. » 

È approvata, come pure l'articolo. 

Ecco il testo dell'art. 18: 

« I biglietti di prezzo. non superiore ad unk 
lira per ingresso ai teatri o luoghi chiusi in cul’ 
si danno spettacoli od altri trattenimenti pubblieh, 
di che nell'art. 32 della legge di pubblica sicu- 
rezzà; allegato B, della legge 20 marzo 1865, 
numero 2248, sono assoggettati a titolo di, tass2 
di bollo al pagamento di centesimi 5 ciascuno.» 

« Sull’ammontare dei biglietti serali di prezzo 
superiore a lire 1, sugli abbuonamenti e sul presto 
dei posti distinti e dei palchi è dovuta una tas$2 
in ragione del 10 per cento. 


« Il pagamento, delle, tasse sarà, eseguito dal: 


stro che ne manchi, non vale nemmeno come ri- 


»LutiNo combatte energicamente questo ar- i 


è ridotta.a centesimi 10 e sarà applicabile anche. 


nei precedenti articoli 11 e 14, rilasciate dagli; | 


« Art. 16. Le: disposizioni di favore risultanti | 
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è approvato: 


' Arrivo 


l'impresario, appaltatore 0 chiunque abbia otte- 
puta la licenza voluta dagli ordinamenti di pub- 
blica sicurezza, e colle norme e cautele stabilite 
con regolamento approvato per decreto reale. 
Quest'artito!o è approvato, 
La seduta è sciolta alle ore 5 1,2. 


| Re _-trre 


CRONACA DI FIRENZE 


Lunedì, 44 corrente, nelle ore pomeridiane, 


le LL. AA. RR. il principe Umberto e la | 


principessa Margherita si recarono a far vi- 
sita a S. A. la principessa Carolina’ Bona- 
parte, e dovunque passarono vennero accolti 
dal popolo con evviva ed applausi. 

Verso sera poi, gli Augusti Sposi sì reca- 
rono al R. Politeama Vittorio Emanuele ad 
assistere alla rappresentazione dell’ equestre 
compagnia Guillaume, ed ebbero una entu- 
siastica accoglienza dagli Spettatori, 


La Direzione compartimentale delle Poste 
in Firenze porta a conoscenza del pubblico ; 
il nuovo servizio: stabilito ‘tra: Stralsund e 
Malmoe, comunicatole dalla Direzionè generale 


= 
! Nota dei defunti denunziati nel giorno; 7. maggio 
| 4968. 
i Bracci Camilla, d’annij 68 — Dolfi Ester, 
jrid. 40 — Fanfani Annunziata, id. 50 — Mar- 
‘ zucchelli Alessandro, id. 50 — Gherardi Fer- 


dinando, id. 28= Grassi Elena, id. 80 — Bar- ! 


i bieri Pasquale; id. 75 — Martini Luigi, id. 72 
! — Turi Luigi, id, 37. 
| Più,5 bambini che non avevano ancora 2 
{ anni. 
Gli atti di nascita denunziati. nello stesso 
i giorno furono 43; cioè 7 maschi e 6 fem- 
mine. 
| Dell'8: | 

Magnolfi Raffaello, d’anni 38 — Zafarana ‘ 
Michelangelo, id. 22 — Magrini Mosè, id. 22 
— Pizzichi Oreste, id. 36 — Curadossi Cleofe, 
id. 76 — Fossi Carolina, id. 42 — Poggiali 
Teresa, id. 68. 

Più, 4 bambino che non aveva ancora 4 : 
anno. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso ; 


giorno furono 26, cioè 44 maschi, 18 fem- 
mine e 2 nati-morti. 


Matrimoni del dì 7 maggio 1868. I 
Bogino Ferdinando, compositore-tipografo, . 


delle Poste della Germania del Nord, e che 
fino a nuove disposizioni rimane fissato come 
appresso : 

SERVIZIO POSTALE DI BATTELLI A VAPORE 
tra la Germania e la Svezia 
Linea da Stralsund a Malmoe 
e viceversa 
dal 4° maggio a tutto settembre 1868 
(traversata in 7 0 8 ore) 

ANDATA 
Partenza da Stralsund tutti i giorni all’ alba 
Arrivo a Malmoe a mezzogiorno. 3 
RITORNO 
Partenza da Malmoe tutti i giorni all’ alba 

a Stralsund a' mezzogiorno, 


Il servizio che sopra è in coincidenza im" 
mediata con le linee ferroviarie tra Malmoe e 
Stockolm, e tra Stralsund e Berlino, non che 
col servizio giornaliero dei piroscafi tra Mal- 
moe e Copenaghen — A Berlino si raggiun- 
geranno le coincidenze per Colonia, Londra; 


— Parigi, Francoforte sul Meno, Lipsia, Am- 


burgo, Breslavia, Vienna, Kénigsberg, Pietro- 
burgo, ecc. 
Dalla Dir. comp. delle Poste in Firenze, 
il di 8 maggio 1868,‘ 
Il Direttore compartimentale 
G. Niccoti. 


Due giovani compositori itipografi che Ju- 
nedi andavano in barca nell’ Arno, essendo 
poco esperti rematori la fecero capovolgere e 
presero un, bagno involontario, che per for- 
tuna non ebbe serie conseguenze, poichè uno 
di essi si salvò nuotando, e l’altro fu tratto. 
alla riva da persone che: si accorsero com’egli 
non sapesse nuotare. 

Un garzone calzolaio che pretendeva ‘pagare 
con falsi biglietti di Banca i generi che com- 
perava în ‘una bottega di Mercato, lunedì 
venne arrestato dalle guardie, di pubblica si- 
curezza , che arrestarono pure un individuo 
imputato ‘di furto , e due perturbatori della 
pubblica quiete, © o 


Domani, giovedì, 14 gennaio, a ore 2 pom., 
il dott. Carlo Giussani darà principio, all’Isti- 
tuto superiore di perfezionamento, ad un corso 
straordinario intorno alla lingua e letteratura 
dello Zend-Avesta, trattando: della storia e del 
metodo della filologia eranica. 


Nota di alcuni oggetti trovati dal 3 ‘al 9 maggio 
e depositati all'uffizio di polizia municipale: 
Un vezzo apparentemente di corallo ,. tro- 

vato il 2 corrente alle Cascine dell’Isola alle 
ore 6, pom.; una cappa da uomo) trovata il 
4 maggio sulla piazza del Duomo; una me- 
daglia commemorativa dellè guerre dell’indi- 
pendenza , reperita presso la Barriera delle 
Cascine.il 4 andante; un passaporto francese, 
trovato lo stesso giorno alle ore 42 meridiane 
in piazza della Signoria; un portafogli con- 
tenente un passaporto. per. l'interno, trovato 
la sera del 3 corrente nel Lung’Arno Nuovo; 
un braccialetto di tartaruga’, ‘trovato la sera 
medesima nel Lung’Arno Nuovo presso il pa- 
lazzo, Calcagnini ; una borsettina di pelle con 
entro una ‘moneta d’argento; altra ‘simile ‘in 
rame del governo pontificio ed'un' 
glietto di Banca, trovato nel giorno 7 ‘cor- 
rente presso, la Barriera» delle Cascine ; «un 
portafogli di' carta ‘rossa contenente ‘un pie- 
colo biglietto di'Barica ;'reperito in via Vac: 
chereccia nel giorno stesso; un braccialetto 
di perle apparentemente falso con férmagliò 
di metallo giallo, reperito la:sera stessa nella 
sali da hallo alle Cascine; in paletò; repe- 
rito in una pubblica vettura il giorno ‘mede- 
simo ; ‘alcuni ombrelli da ‘acqua “e! da sole; 
mazze ed altri piccoli oggetti } reperiti ‘nél- 
l’anfitéatro lella! Giostra alle' Cascine il di 6 
corrente. 


R. Teatro Pagliamo — (Questa sera, 
13 maggio”; a' ore"8 Si Tappresentà 1° opera 
L'Ebreo col ‘ballo Imelda.*»' ** 

Serata a benefizio del primo tenore Valen- 
Ei Da ti LITE 
tini Orppti: ie 3 

Nella giornata dell’11, 
centigrado del R. omico 
Firenze vacla temperatura massittia di 
+ 27,0 e la minima di + 14,0, 

Minima nella 


ROY 159 


maggio il termometro 
orto astroriomico 


s 


piccolo bi- 


‘| imonio' di Sv A Re il'principé Umberto, in- 


e Martinazzi Ester, att. a casa. 
Pace Michele,  usciere al ministero della ' 
guerra, e Casprini Carolina, cameriera. È 
Del 9: ; 
Martini Enrico Mattia, ing. e impiegato re- 
gio, e Tassinari Emilia Teresa, attendente a 
casa. 
Morozzi Egisto , ebanista, e Bardi Madda- . 
ena, att. a casa. i 
Gardi Vincenzo, cameriere, e Ribero Eli- . 
sabetta, cameriera. È 


—_—_— 


Ci scrivono: 


: quello cioè di Chiavari, vi è fondata speranza 
{ che possa mettersi in esercizio pel prossimo 

giugno. Per evitare un maggior. ritardo, sa- 
, Tebbero costrutte stazioni provvisorie in legno 
' nelle assegnate località. 


— Sabato passato , scrive il Conte Cavowi 
+ dell’44, il tribunale di commercio di Torino, 

sedente in via d'urgenza dietro istanza d’al- 
, ©uni azionisti (crediamo inglesi), ha dichiarato 
nullo l’ appalto deliberato dai sindaci della 
fallita del Canale Cavour per derivazione d’un 


. canale secondario, e condannava nelle spese i 
| sindaci anzidetti. 


— Il Conte Cavour dell’ 14 annunzia, cho 
S. A. R. il principe Federico Guglielmo di 
Prussia, in nome dell’ augusto suo genitore, 
ha conferito il gran cordone dell’ Aquila Rossa 


. al generale conte Di Robilant, aiutante di 


campo di S. M. il Re, addetto al servizio 
della prefata A. R. durante il tempo del suo 
soggiorno in Italia. 


— Ieri, scrive la Gazzetta di Torino dell’11, 


: verso le ore 10 41j2 pom., alcuni malviventi 
‘ assalirono il guardavia del casotto N. 4 della 


ferrovia di Susa, e dopo averlo legato stretta- 
mente con corde ,: posero sul binario alcuni 
travicelli e quindi se ne fuggirono. Fortuna 
volle che il treno il quale doveva partire per 
Susa ritardasse alquanto a mettersi in cam- 
mino per aspettare il convoglio di Firenze. 
In quel frattempo il guardiavia gridò tanto e 
sì forte, che potè essere udito da viandanti, 
che accorsero a slegarlo, e, tolti i travicelli 
dal binario, venne impedito un disastro che 
poteva essere gravissimo. 


— La Perseveranza del 12 annunzia che il 
generale Roon, ministro della guerra in Prus- 


; sia, da Lugano si recò a. Bellaggio ove fece 


una breve sosta, e di là partì per Venezia, 


' ov'erano preparati gli alloggi per lui e per la 


« sua famiglia all'albergo Danieli. 


Egregio sig. Direttore, 


La squisita cortesia colla quale Ella accolse la 
lettera che Le dirigemmo negli ultimi del mese 
di dicembre u. s., ne incoraggia a nuovamente 
importunarla. 

In allora invocammo, e non invano, la voce 
dell’Opinione affinchè ne proteggesse dal pericolo 
di morire nel pantano. 

Oggi la scongiuriamo di muoversi a pietà dei 
nostri occhi e dei nostri nasi, seriamente minac- 
ciati dalla permanenza di una ingrata miscela di 
sabbia e letame che perennemente infiora la su- 
perficie di quella dimenticata strada che chiamano 
via, Nuova. 

Neppur quando gl’ inglesi decisero di ricono- 
scere l’Abissinia, venne in mente ai nostri edili 
che anche in Firenze eranvi contrade tuttora 
inesplorate ! e nemmeno in occasione delle pas- 
sate feste, quando: Fiorenza sì fece tanto bella, 
pensarono a far riconoscere quella disgraziata 
strada da uno spazzino municipale e da una botte 
d'acqua! E si che coloro che colà dimorano sono 
quasi tutti possidenti o impiegati, Nabab e Paria 
cioè, che trovano fra loro un punto di ravvici- 
namento soltanto nell’esemplare esattezza colla , 
quale pagano la interminabile sequela d’imposte; ., 
sovr’imposte, centesimi addizionali, ecc., ecc... 4 

Miserere, Signor, di poche vite 
Che pagan tanto]... | ) 

'iserere, signor .sindaco, delle nostre povere 
pelli! l’estate si avvicina a gran passi; con essa 
raddoppieranno, ove non si provveda, i poco grati 
effluvi che esalano da quelle vergini zolle, sicchè 
assai difficilmente scamperemo alla quartana; e ’ 
seppure riusciremo a sfuggire a quel flagello, 
un giorno o l’altro rimarremo, incompiante vit- 
time, sepolti sotto le ardenti sabbie di quel no- 
vello Sahara, senza neppure aver visto la tomba 
di. Maometto, e senza avere quindi la speranza © 
di risarcirci nel paradiso delle Uris, della nostra! 


immatura morte. | 
Perdoni, signor Direttore stimatissimo, ai nostri I 
lamenti: sono strappati ai nostri cuori dalla or- | 
renda prospettiva della orribile morte dalla quale 
l'Opinione soltanto può salvarci. i 
Ne difenda dunque, ed avrà acquistato un mo- 
tivo di più alla riconoscenza di 


Alcuni suoi abbonati. 
Firenze, 11 maggio 1868. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Leggiamo in data del 10 nell’Indicatore, 
rivista delle operazioni della Società anonima 
per la vendita di beni del Regno, d’Italia : 

Le vendite demaniali procedono sempre con 
ottimi risultati, poichè ultimamente furono 
‘stipulati contratti per 1’ alienazione di 290. 
lotti, il cui prezzo complessivo fu .di. lire. 


seguente fra i diversi circoli demaniali ‘:' An- 
‘cona, lotti 29 per L. 131,869 46; Bari, 82 


Chieti, 48. per L. 74,444 44: Firenze, 10 
per L. 204,072 35; Milano, :3 per L:'6,580; 
Modena; 9 per L. 305,144 78; Napoli, 17 


‘905,220 80; Potenza, 8 per L. 16,013 e 
Sassari; 64 per L:18;627. 

— Il Libera Cittadino del, 10 annunzia che, 
M. il Re, in: occasione del fausto matri- 


PR, 


viò L. 400-in dono al; Pio! Ricovero di Men- 
dicità di Siena. 


— Il comm. Bella, segreta:‘io generale del 
ministero dei lavori pubblici, scrive il, Movi- 
mento. dell’ 44, fu-ultimamente a Genova per 
rispezionare i lavori della’ ferrovia litoranea. 
|A quanto ci fu riferito trovò che tali Javori 
sono inoltrati al punto che giova sperare fra 
breve sieno) aperte le comunicazioni così tra 
:| Genova e Sayona come tra; Genova e Chiavari. 


— Leggiamo nell’Adige di Verena dell’ 44 
che, le pratiche iniziate dal municipio di S. 
Giovanni in Persiceto per propugnare un tratto 
diretto di ferrovia da Bologna a Verona, che 
si congiunga con la linea del Brennero, tro- 
varono adesione presso tutte le rappresentanze 
dei comuni interessati nella linea stessa. 


— Sappiamo, scrive il Giornale di Padova 
dell’414, che con R. decreto fu sciolta la Guar- 
dia nazionale di Este, ordinando in pari tempo 
che sia prontamente ricostituita. 

— Abbiamo da Caserta, scrive il Pungolo 
di Napoli del 10, che la famiglia 'Del Prete di 
Venafro ricevette ieri una lettera per ricatto 
di mille piastre. 

Interrogato il portatore, fu disposto che un 
drappello: di truppa da lui guidato si fosse 
recato ad attendere i briganti. 

Infatti stamane, di buon’ora, è stato trovato 
presso un tal Cecchino, nelle vicinanze di 
Puzzilli, il brigante Franchitti Pietro, che vo- 
lendo fuggire rimase ucciso. Il Cecchino fu 
arrestato. 


— La Politica e Commercio di Messina an- 
nunzia che, il 5 corrente, gettava l’ancora in 
quel porto la pirofregata corazzata italiana 
Messina, comandata dal signor Pucci, e pro- 
veniente da Alessandria d’Egitto. 


Salvataggio. — Il Commercio di Ge 
nova dell’ 14 ha per dispaccio che, il basti- 
mento Luisa, che dicevasi naufragato a Capo 
San Sebastiano, venne salvato e condotto nel 
porto di Palamos. In quanto ai danni che 
patì quel bastimento, finora non se ne cono- 


| sce l’entità. 


Buone notizie. — ll Corriere Mer- 
cantile dellA1 annunzia che, un dispaccio da 
Gibilterra, ricevuto dalla Società generale di 
trasporti marittimi a vapore annunzia l’ ar- 
rivo in data del 9 corrente in quello scalo 
del vapore Poitou, di ritorno dal Plata e dal 
Brasile con perfettissimo stato di salute a 
bordo. Il Poitou proseguiva immediatamente 
per Marsiglia. 

Furto ingente. — (Questa mane, scrive 
l’Avvenire di Napoli del 10, nell’ ufficio del 
registro e bollo di S. Lorenzo venne perpe- 
trato un furto di L. 60,000. 

Le cavallette in Calabria. — Il 
Nuovo Periodo di Catanzaro del 5 scrive quanto 
segue: 

Un serio, pericolo minaccia il ricolto delle 
nostre campagne. Dal circondario di Cotrone, 
e specialmente da Santo Mauro Marchesato , 


4,457,805 04. 0 fici si scrive, che l’inyasione delle cavallette 


va gi “|” ss 4 
Quelle vendite furono. ripartite nel: modo' | prese-proporzioni, vastissime, per cui 1° agri‘ ; lottere greche e latine nel R. Liceo Tasso di | 


; PRESTITO 


coltore vede perire il frutto dei suoi lavori 
|\e del capitale speso nella coltivazione dei 


per L. 442,298; Catanzaro, 4 per L: 3000; ! campi, ed.il proprietario vede mancargli la 


rendita del proprio podere. La carestia e la 
miseria generale seguirebbero come corollari 


gello. - 

| La deputazione. provinciale. elargi 600 lire 
per la distruzione delle cavallette, è per lo 
stesso, scopo il: Governo dava L. 1000. 


Lo stesso Nuovo Periodo aggiunge più oltre: 
i Da notizie recentissime sappiamo che l’in- 


il circondario di Cotrone. Il pericolo è serio, 
la Deputazione provinciale fu convocata' stra- 
ordinariamente per provvedere: speriamo che 
provvederà, e provvederà pure il Governo da 
I parte sua. 

IH clero in Irlanda. — L’ Internatio- 
nal del 7 serive che, l’ultimo censimento del- 
l'Irlanda dà un totale di 6279 sacerdoti di 
varie religioni che si trovano in quel paese, 


i| Il primo di questi tronchi sarebbe già in 
‘attività,’ se circostanze imprevedite, nou’ però 


cioè: sacerdoti della. chiesa stabilita, 2265; 
cattolici-romani, 3044;-presbiteriani, 677; me- 


notte del, 42% maggioi+- 15,0‘ di notevole'rilievoy non fossero nat; il secondo, i todisti, 227; indipendenti, 35; battisti, 24; 
poss è *uet ga 1. ì LIOVRN ADV SIMONA 1 a ) i 


i 


| dolorosamente inevitabili del ‘deplorato. fla- | 
per L. 89,768 24; Palermo, 49 per lire! 


| Lombardi. x 


|.vasione delle. cavallette ‘si vestende per tntto! 


i 
Moravi, 7; unitari, 7; ebrei, 4 ed ‘altri set- | 
tari senza denominazione conosciuta 25. ; 

Celerità elettrica. — Ultimamente, 
scrive l’Epoque del 10, a Londra, in un gran 
banchetto che fu dato al palazzo di Buckin- 
gam in onore del signor Ciro Field, venne 
alta la proposta di corrispondere mercò il 
telegrafo transatlantico con il presidente Jolin= 
son, il segretario Seward, il governatore di 
Cuba ed il governatore di Terra Nuova. 

I fili telegrafici erano stati portati entro la 
sala del banchetto, e trasmessi i telesrammi, 
le risposte giunsero. dopo 2 minuti e un 
quarto, ed altre dopo 6 minuti. 

Finalmente, i convitati vollero corrispon- 
dere con San Francisco di California, e sic- 
come per fare ciò conveniva che tutti i fili 
che traversavano il continente americano fos- 
sero riuniti, messi in comunicazione i varii 
fili, al dispaccio che partì da Londra alle 
ore 7 e 24 del mattino, fu risposto alle 7 e 
23 minuti da San Francisco, La scintilla‘elet- 
trica percorse in due minuti più che 5,000 
leghe di quattro chilometri l'una. 

L'oro di Australia. — Nel 1867, 
scrive l’Epogue del 10, in Australia si rac- 
colsero 46,462 chilogrammi d’oro, senza te- ! 
nere a calcolo le frodi, nè quanto produssero 
le società private di minatori. Gli. operai 
delle varie società diminatori furono 3,066,000, 
i quali in media guadagnavano un dollaro (0 
franchi e 25 centesimi) al giorno : gli azio- 
nisti poi, nel 1867, ebbero oltre venti mi- 
lioni di franchi di guadagno. 


i 


BOLLETTINO: BIBLIGGRAFICO 


Discorso di Le pollo Rodinò, presidente del- Ì 
l’apera per la Mendicità — Napour, tip. del Fi- ! 
breno. I 

A Vineenzo Cuoco. Cinto del prof. Vincenze Di 
Paola. — Camponasso, tip. Salomone. 

Discorso inaugurale del prof. cav, Pasquale Greco 
per la sessivue primaverile, dell’anno 1868 del 
Gomizio agraria. circon-lari.le. di Lecce — Lecck; 
tip. Garibaldi. 

Elementi d’aritmetica esposti da Giuseppe Pu- 
glisi — Paermo, tip. di A. Lugare. 

L'agricoltore siciliano. Bollettino mensile agra- 
rio, ergano del Comizio. agrario del circondario | 
di Palermo — Anno I: — Fascicolo 1° — Marzo, 
anno 1868. — Paverno, tip. di Gaetano Priula. 

Sulla istituzione dell’ insegnamento agrario teo- 
rico-pratico in Roma. Relazione presentata. alla 
Pontificia Accademia dei Nuovi Lincei da Luigi | 
Clemente Jacobini. — Roma, tip. Forensa. 

I nuovi restauri nell’ Arcispedale di S. Spirito 
in Sawia, per il prof. cav. Francesco Azzurri. —| 
Rowa, coi tipi dell’Osservatore Romano. 

Le locomoteur funiculaire systeme Agudio pour 
la traction sur les chemins de fer a fortes rampes, 
par M. E. Soulig, ingénieur civil, ancien élève 
de l’école des mines. — Paris, Eugèue Lacroix, 
éditeur. 

Der. kuenftigin Rkoenigin. Ode. von Benedetto 
Zendrini deutsch von Julius Schanz. — Daespen, 
verlag von Julius Heinze. 

Sur l’abolissement des ports international et de 
transit, par Joseph Michaelsen, sous-chef de bu- 
reau è la Direction géagrale des Postes de Da- 
nemark. — CopenaGuE, imprimerie di Sally-B.- 
Salomon. 

Bondelmonte, tragedia di Augusto Conti. — Fr--* 
RENZE, coi tipi di M. Cellini e comp, alla Galileiana. | 

Bollettino consolare, pubblicato per cura del mi-.! 
stero per gli affari esteri di S. M. il Re d’Italia. 
— Volume IV. — Fascicolo VI. — Marzo 1868. — 
Firenze, stabilimento Civelli. 

Resoconto dell’ esercizio economico 1807 della 
Banca popolare senese, e - Rapporti letti ed ap- 
provati dall’ Assemblea generale degli azionisti 
nella seduta del 13 aprile 1868. — Signa, tip. del- 
PAncora di G. Bargellini. 

L'eroina d’Ancona, canti quattro dei prof. Nic- 
colò Pierini. — Pistola, tip. degli eredi Bracali. 

Vita di Giordano Bruno da Nola, scritta da Do- 
menico Berti. — Firenze presso G. B. Paravia e 
comp. 

Piano finanziario di Oreste Blanchetti. — To- 
RINO, tip. Bona, 

Le coalizioni d'operai e gli scioperi pel dott. Eu- 
genio Forti. — Miano, presso 1 amministrazione 
del Politecnico. 

Un bilancio liberale per G. Raimondi. — Mia- 
No, stabilimento Radaelli della Società Chiusi e 
Rechiedei. 

La palestra letteraria, opuscolo edito a spese e 
per opera d’una Società di giovani azionisti-col- 
laboratori. — Fascicolo V. — Miano, tip. di A. 


Lezioni popolari di lettura musicale, dettate per 
lo insegnamento simultaneo dal maestro Ferdi- 
nando Taglioni. — Napoli, stabilimento tipogra- 
fico del comm. G. Nobile. I 

Carlo Poerio, carme di Alfonso Linguiti, prof. ! 


Salerno. — SaLeRNO, presso Raffaello Migliaccio. 
Versi dell'ingegnere Emilio Ravazzini, — Sas- 
suoLo, tip. di Vincenzo Moneti. 


NOTIZIE. ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione della. legge. per le Lasse 
di registro e bollo è proseguita sino al 
l'art. 18. Domani comincerà la disamina | 
dell’art. 19 riguardante il bollo delle; cam- 
! biali e rispetto al quale sono stati presen- 
| tati parecchi emendamenti. 


Dispacci ELETTRICI | 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 12. — Il Moniteur pubblica un de- 
i creto, in data dell’44, il quale promulga la ! 
legge sulla stampa. $ 


SG. sì 


O 


. AI Corpo legislativo sono incominciate, le 
interpellanze sulla libertà di commercio. 
Si ha dal Perù che la febbre gialla au- 


menta. L'elezione di Balta alla presidenza pare 
sicura. 


Berlino, 12. — Ta,vocè che ‘il gabinetto 
prussiano abbia intayolato delle pratiche con 
quello di Vienna circa lo Sehlesvig è conside- 
Tata come inesatta. 

Il Parlamento «doganale adottò il trattato di 
commercio coll’ Austria con 246 voti contro 17. 

Vienna, 42. — Il principe di Metternich ri- 
torna oggi a Parigi. 

La Commissione delibilancio decise che, per 
coprire il disavanzo, si debba mettere un’im- 
posta sui creditori dello Stato e gli altri con- 
tribuenti, e che le questioni relative. all’in- 
teresse e all’unificazione del debito debbano 


- essere risolte presto e definitivamente. 


Chiusura della Borsa di Parigi 
Parigi, 12 maggio. 


pei 12 
Rendita francese 3°. . 69 32) 69 47 
» .  » fino mese paesane 
». italia 5%, . . 418.90 | 4915 
» ». fine mese. e i 
» » report. : ami a ile 
VALORI DIVERSI 
| Eerrovie Lombardo-Veneto - | 375 — | 377 — 
» Romae. . 5 16 — | 48 
Obbligazi n... 89—| 90— 
Ferrovie Vittorio Emanuele 41250 | 435; 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 126-— | 126 — 
Cambio sull'Italia. . |, 9g UiLA 
Vienna, 12 
Cambio su Londra . . 116 60 


Londra, 12 
Consolidati inglesi... . .. 


GIACOMO DINA DIRETTORE. 


Giovanni RoxBALDO gerente. 


Borse di Commercio 


Borsa di Firenze del 12 maggio 


GL 54 1514.541212 


Bairo she 
Id. FG. 1.54 2712 d.b4 2212 


Imp. naz. pag: 5%, Cl 7150d 7130 
Bliii are canini ie Cilea 30 dig Ad 
Obbl. beni ecclesiastici C. 1 80 —d. ' 793/4 
Az. Banca naz. tosc. 

ex-COUpon . . N. 1 1400 — d — — 


Id. Banca naz. Regno 

d’It. 1 genn. 1868- N. 1. 1535 — d. 
Az. Str. Ferr. livoro. FG.l. — — d. 
Id. dedotto il suppl. N. l. 4312 d. 
ObbI. 3 °/, delle sudd. N. 1. 158 — d. 
Id. Str. Ferr. merid. +: COL — — d, 
Obbl. 3 °/, delle dette NI — — d. 
Obbl. dem.5 °/, in serie 

complete. . . C. 1. 41212 d. 
Obbl.in s. non complete Cl. — — d. 


Impr. comun. 5 NI — —d 
5% it. in pice. pezzi N. I. 54 75 d. 
30/7 idem»... NL 3678 d. 
Impr. naz. piccoli pezzi NL 72 —d. —— 


Nuovo. impr. città di Fi- 

renze in oro p. sott. C. I. 176 — d. 175 — 
Prezzi fatti del 3 °/,,54.22 112 25.30 p. fe. 
Napoleone d’oro 22 30 — 2217 


Borsa di Genova dell’11 maggio 
Ult. corso Corso: p. 


{8.°/, Rendita italiana cont. BA 06 5898 
» » » fm B5 10 BA 0 
» in piccole partite cont. iv e 4 
»  Hambro 1851 cont a nai sepali 


Cred. mob. it. v. 400 cont. 
Az. Ferr. Meridionali f. m. 


Banca d’Italia cont. . 1537 — 1536 — 
» » fm. — — 1538 — 
Obbl. Beni Demaniali cont. 112 — 412— 


Borsa di Milano dell’11 maggio 
Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 5 °/, —--5k—-— 
» È) ii 
» 3°, pr.daPr. L.V.1850 85 — — — — 
Azioni Banca, Nazionale . Ibi —-——-— 


».. Strade ferr. Meridion. 22 8— — — — 
Obbl. Str. ferr, L.V.Italia cen. — — — — — 
» » Meridionali — — 139 —- — 
» Beni demaniali . 1250 — — — 
» Città di Mil 1860 6% 7%—-——-_- 


Borsa di Torino dell’L1 maggio 
Corso legale 34 


| Banca Naz. C. d. m. în c. 1540 1540 


Pezza da L. 20 d’oro L. 22 11 a 22 12. 


FIRENZE 


N v. avrà luogo la 

Ms strazione 
St altri, il premio 
franchi. 


DI 


+5 

114° giugno p. <& 
Prima R- 
portante, tra gli 
di 100,000 


I soli possessori di Titoli liberati imtena- 
mente: 0 liberati di 50 fr, hanno diritto di 
partecipare ai vantaggi dell’ Estrazione sud- 
detta. Il cambio della prima ricevuta di 20 fr. 
con un titolo provvisorio portante 50 fr. di 
versato deve essere, fatto mom più tardi 


| del 29 corrente. ] sottoscrittori che non 


soddisfano ai.‘proprii obblighi sono passibili 


: delle» perdite. determinate nel Prospetto 


stampato preventivamente. 


DA RIMETTERE 


parecchi Giomali: francesi ed 


inglesi — Dirigersi all’ Uffizio 
dell'Opinione. si 
enna 


Per la quarta pagina ... . L. 


0 
Tariffa delle inserzioni | dala sn at 


n Gli An 


inzi 


La celebre Sonnambula, sig.* Anna, mi 


molti i medici che servonsi dei suoi pareri 


Quei signori che non vogliono consultare di presenza spediranno una lettera Egg SO due. capelli d 
3 20 cent., e nel riscontro riceveranno il consulto coll’indicazione della malattia è della loro cura. 


Dirigersi al Professore PIETRO D'AMICO, magnetizzatore in Bologna, via Galliera, palazzo marchese Tanari, n. 576. 


|canze di menstrui, male di fegato e di milza, sifilidi, erpeti, scrofole, malattie croniche, ecc. ecc. 


uf ; i bresi i ’ umanità sofferente, che inviando una lettéra franca col 

a È al'suo consorte fannosi pregio di avvisarè pel bene dell umani 4 do. una, ol 

nl ta) poro 161 inalatta ed un vaglia postale di L. 3 20 avranno ad immediato riscontro un consulto colla indicazione della malattia | 
Y 4 ’ 


\e sua cura, e detti eonsulti si riceveranno franchè dî posta. 


| iva BICI i vagli ale di li degli Stati Austriaci 5) 
“fi I consultanti di Fraricia spedir debbono un vaglia postale di L. 5. Quelli deg Se 
vaglia postali di qualunque Za regno potranno inviare L. 5 in francobolli dentro lettera assicurata. © —_ $ Br È i 

In ognuna delle Tettere per consulto Si richiedono i sintomi della persona ammalata , affinchè su di essi possa il prof. d’Amicò, pel maggiore vari-, 
|taggio degli infermi dintlico la sua sonnambula. — A coloro poi che bili pe di presenza le DS bi propria chiaroveggenza spiegherà | 

b) x . her pri” . Da A da €; i " 3; À 
i gl’ine i di cui soffrono, ed indicherà i rimedi adatti a far loro riacquistare la desiderata salute. Î 4 | 
|" atene iii i ii Sr eci domiciliata in Bologna ha consultato 24,772 ammalati di presenza, e ha ricevuto dalle varie parti CEUIORI 
E en ci sua chiaroveggenza è quella che le fa acquistare sempre maggior rinomanza e clientela. | 
d'Amitéè, Bologna (Ialia). Ì 


CHI ri à chiaroveggenza della sonnambula Anna d'Amico ed al numero delle sue consultazioni dirigersi di presenza; | 
teo LR lean creda ata D'A tico di sola: pubblicità nei giornali spende lire 3000 al mese. 


48,468 letlere per consultazione. — La verità d’incontestabili fatti di 
Chi desidera consultarla“diriga le Jèttere Al professore Pietro 


Il numero-di questa settimana dell’ 


contiene due grandi e magnifiche incisioni sulle feste di Torino: il MATE 
MONITO ed il TORNEO. La scena del matrimonio equivale ad una pre 
ziosa fotografia recando ritratti. rassomigliantissimi degli Sposi , del Re, 
del Principe di Prussia, del Principe Napoleone, della Duchessa di Genova, 
diMenabrea, Casati, ecc. Nel testo ,.è pure da segnalaré una RISPOSTA DI 
L. Settembrini AD Alessandro Manzoni sulla questione della 
lingua italiana. 


ft CENTESIMI IL NUMERO —-'®' LIRE IL rRIMESTRE 


Professore chimico; privilegiato in Italia e Spagna ; frefi ato con 
d'oro (fuori classe) e Membro della Società Unitaria de’ Chimici di Lendra. 


NUOVO RÙB ANTISINILIVICO JODUBATO vero rigeneratore 


grande medaglia 


del sangue; preparatoluar base: di salsapariglia e con i.nuovi metodi chitvico- 
farmaceutici : espelle radicalmerit&' Inti gli ‘umori sifilitici 6» croniéi, cioè mulo b 
linfatici, biliosi, erpetici, podagrii, ecc, e. per conseguenza guar prodigibsa- 
mente gli scoli recenti 6 inveterati., le uleeri, i;bubboni, la raci ide, i tumori, 

cutanei, le piaghe; l'erpste eli ribelli mali desti 


le pustole, le serofole, i dali 
occhi, di orecchi, delle afticolazioni, delle ossa, ste. 

Ogni persona, ghe sia stita anche leggermente affotta? dalla! rgalattio suddette è 
prudenza chè faccia Ja cùtà almeno di dub bottiglia di detto prezioso farmaeve 
ne risentirà salutari effetti, 


| re italiane VITTO la bottiglia cdr istàuivne 
Deposito. generale a Genova farniacia Bruzza! «= Firauze, 
farmacia reale al Duomo; farmacia Signorini, Porta Rbssg 
Bologna, Bonavia, Malaguti Ferraresi, Zarri e Tarlizzî — Milady Riva-Palazii. 
Biraghi, Ravizza e Are Nebulî, Viappiani e Leonardo ‘Romano — Li- 
vorno, Crecchi ed Angelini — Bali, Lippolis — Roma, Siimbefghi e lé due far- 
macie Desideri — Spezia, Fossati — Siena, Msncarelli. 
La Ditta A. Dante Feftoni (vis Cavbut, 27, Firenze) può fornire all’ in- 
grosso i signori farmacisti. 


=—__—_———===—_rr"=eenNne”e”==eeee"Y_— ————— - = = 
LI n u ® pa. LI 
Libri vendibili 

Tedeschi (Fanny) Poesie in 12° — Firenze, 1867, L..3 00. 

Memorie di una badessa scritte da lei peleina, 1 volume in. 8° grande a due 
colonne di pag. 107 — Firenze, 1868 L' 2 50. 

Pratiche per Pespurgo dei luoghi e degli oggetti che hanno servito ai cholèrosi 
— Opuscolo L. 0 50. 

Giusti (Giuseppe). Nuoya raccolta di' scritti inediti tratti dagli ‘autografi e. pub- 
blicati per cura di Pietro Papini, 1 voh di pag. 104. Firenze, 1867, L. 1 50. 

, Manuale del droghiere, del farmacista e dell’erboraio, desunto dai più recenti e 
più rinomati trattatiedi drogheria e di chimica, e contenente, oltre allé droghe le 
Più note e .le.più. in' uso, le. corteccie, le radici de più rare e le più igieniche, i 
vari, sali shimigh od fr gli E balsami, sli Sa ed i semi più delicati e 
i più squisiti Por ‘a cucima, per la tintuta, per la' profunîeria è per. l’igione. 

Operà utilissiva ad NE dî persone, compilata da scienziato italiano— 
Un vol. di pag. 320. Milano 1866, x 170. z ene 
Metodo del TE cava ncHtzo americano J. Rarey 
fare ogni sorta di cavalli, seritto da lui" stesso. 
1855 L 180. 


««Mantale dell’amatore dei cavalli, 


Pieri, in via. Condotta; 
@ Borgo Ognissanti — 


Di —. 


Tr domare, istruire e ma- , 
m vol. di pag: 104. Milino- 


ovvero l’arte! di saperli allevate, amimaestràre, 


‘are dalle malattie, conoscerne l’età, i pregi, il temperamento secondo; il metodo 
delle iverse nazioni, aggiuntovi il modo di ferrarli ds i chiodi — Opu- 
scolo di pag. 48. Livorno, 1866. cent. 50 HERO Senza ni odia pa 

Guida teoricb-pratica del Magnetisinò anîmalé 


e ‘magnetizzati, con formulario di 
dalla sonnambula: Ann; 
Circolo 


iù di 200 
ico, presidente. del 
di pagine '94' Bolò- 
io galante o l’arte di piacere al bel sesso. — Raccolta di dichiamaiev® 
d’amore, bigleni galanti e lettere d’ogni genere. Un vol. di vasi [a Hiifano, 
1866, L' 1.40. { f i 
Gontro. vaglia o francobolli all'Ufficio generale d’annunzi, di Au, lo. Di = 
roni, via Cavour, n. 27, Firenze. Si spedisce franco. Per l'estero AUMENTO di SERIE 
postali; chi desidera i libri assicurati per posta; aumenta di cent. 30. 


* Tip. dell’Ormioni, dilettà da 0. Carbone. 


La loro superiorità sòpra gli 
ruginosi, ela loro costante eflicac,a con- 
tro.i colori pallidi, le perdite bianche, per 
orlificare le. costituzioni lintafiche, re- 
golarizzire la menstruszionee combattere 
tutte.le affezioni pravvenienti dallo jmpi- 
verimento. del sangue è dimostrata da 
due;relazioni fatte all'Accademia, é da 
numerose esperienze. 

* Depositi a Firenze: farmatla della Da 
gazione. Britannica di Roberts, via!Tor- 

buoni, 17 Groves, Borgognissanti, 15; 

ieri, via della Condotta; in Pist dal 
farm: Catraî, e nelle principali farmacie 

Deposito gen: a Parigi, rue d'Abuukir 
99; a Torino, presso D: Mundo, via .teT 
l'Ospedale,.5... 


creglblloNI 
DI LINGUA FRANCISI 


La Aiguera, DE FO di Bay 

di lèziò 

ui nietòdo facilissimo. per impararla» in 

pocò. tempo. di 
Lezioni pi convansazioni por le 


parr 


desiderano esercitarsi por patlarià facil- 
monte. Basia un mese d'esercizio per a- 
cquistare quystà facilità. _ 

Essa di pure lezioni d'inglesa 4 d'ita 
lino. 


PER SOLE 
Li Sette 


I LAVORATORI 


DEL MARE 
DI META HUGO 


Qpdra interessantissiama 


1030; Firenze, 41866, i 

Guutro Vaglia diretto all'Ufficio Gene- 
rale d'Annunzi sui Giornali di Augusto 
Danto Ferroni, Via Cavour, N. aT, Fi- 
renze. 


Si spedisce franco in tutta Italie, 


ond’essere 
lia divisato 
farmacia‘ presso il Negozi 
dietro îl palazze del 
pertanto: a raccoliandare in 


[er sia come depurativo del 


midsd con cai è preparato, 
riòchio Laurent, conserva 


pariglia e delli altri componenti, 


sone che, conoscandu già questa lingua; . 


Indirizza}si' in via dei Fossi. n' 7/2%pì | 


del Giorna 


SI: . 4 3 i ambula per natura, la quale è una delle più rinomate'e conosciute in 
IL prof. Pietro D'Amico, in unione alla consorte sua Anna, chiaroveggente e sonnambula pe la a le. più sà | 
Italia tutta fog Piga le tante guarigioni; operate in Bologna ed in altre cospicue città, riceve ogni giorno gran quantità di lettere per:consulti; son 

Si magnetici, e spesso ebbe premio di cospicui donativi spediti da malati che ne ottennero la guarigione senza aver. 
tenuto consulti di presenza, e moltissimi sono gli attestati di gratitudine per guarigione, rilasciati da individui che vennero restituiti a salule nelle diverse, 
lcittà fd’ Italia 19 d'Amico ha guarito un’ infinità di mali, quali sono morbi, malattie di Oo N dr e cit LIL i alla tisi, 
| ego e Sea intere 10 DA O O ismi, i ismi, idropisie, as ronchiti attie degli occhi, cecità, malattie di' utero, man- 
|epilessie, impedimenti di urina, piaghe, caneri, reumatismi, isterismi,, idropisie, asme, bronchiti, ma gi e g 4 


pediranno fiorini 2 in Banconote, Im mancanza di 


Pastiglie 
DI CODEINA 


per la tosse 
preparazione del farmacisia 4. Zunetti 
di Milano; 

L'uso. di queste pastiglie iu Francia è 
grandissimo essendo il. più sicuro cil- 
mante delle irritazioni di petto, delle 
tossi osunate, del catarro, dell’ brofichite 
© tisi polmonare; è mirabile il suo effetto 
calmante la tosse asinina. 

Prezzo L, 1. 

Deposito in tutte le farmacie d’Italia 
a presso la ditta A. D. Ferroni, via Ca- 
vour, 27, Firenze. 


OLIO SCHUMLAY 


Contré le Eilierroldi 


L'olio contro le Emorroidi, la di cui 
efficacità' è stata (coristatata da Molti me- 


{ dici e «hivarghi, guarisce ogni sorta di 


# Volami in-8° di complessive pagine ì 


Emorroidi signo recenti, che di vecchia 
data, e senza cagionar alcun dolore, nè 


igl | il mininiò inconveniente. 
M di lingua francest praticando | 


Pet servirsene bisogna soltanto bagna- 
ré in quest’ clio uni pezzetto di tela e 
applicario alie Emorroidi se sono esterne, 
o veramente introdurne una piccola 
quantità se, sono interne; ripetendolo 
Mbîtina e sèrà. 

Una boccetta è d'otdinario suffitithtà 


| per la guarigione delle più inveterate. 


Prezzo dellà boccetta L. 4, 

lì deposito: generale per Firenze nella 
Regia farmacia Garneri, via del Procon 
solo, N. £6, 


Una locomotiva da merci in 
buono stato. 

Ruote e ferramenta per: 72 
carri da sterro per binario ordinario, 

Trentadué cartelli da sterro 
muovi per binario di un metro. 

Una locomobile iriglese di 
sei cavalli con ‘annessa pompa cen- 
trifuga per asciugamenti. 

Due pompe Letestù e. di- 
versi attrezzi per costruzioni... 

Per Je. trattative rivolgersi al. signor 


| A.MAZZORIN, Milano, via Broletto, 35. 


IL CHIMICO FARMACISTA 
GIOVANNI AVVIENA 


DI TORINO 


in grado di poter servire i mòlti suoi corrispondenti di Firenze 
di stabilire un deposito: delle più accreditate specialità della sua 
© di Mercerie in via dei Leoni, n. 14, 
la Signoria di €. GALLIANO — Si fa 
4 Questa stagione le Pillole di Decotto Cattolico, 
che per la loro efficacia é bontà sono di grandissimo giovamento alla sa- 
; i del sangue, sia come parganti e rinfrescative. 

Il Sciroppo di Salsapàriglis Jodurato € semjlice — questo sciroppo nel 
essendo. concentrato nel vuoto mediante I 

inalterabili tutti i principi attivi della Salsapa- 
per cui riesce molto superiore e più effi. 


appa- 


cace che gli alti dépurativi preparati coi metodi ordinarii. 


— Trovanisi 
Ftsito' rinomate: Polveri 


purè presto. i medesimo le a fr vi: 
lag } cere madami jon, arsiglia efficaci È 
Fitelle! iialittio del sang; coloF pallidi & peri Lies 


inose del Vallet, e le 
é per promuovere la menstruazio) 


le l Opinione 

SONNAMBULA ANNA D'AMICO * 
AVVISO INTERESSANTISSIMO — 

A CHI DESIDERA GUARIRE 0 MIGLIORARE LA SUA SALUTE 


oglie del prof. D'Amico, tutti i giorni, meno i festivi, dà consulti magnetici dalle 40:ant; fino allè ore 6 pom: 


; n i i chiamata in casa particolare ‘heranno. lire 20, ‘ san 
Le persone che: consultano di presenza pagheranno lire 3. Sè sarà chiamata in P pag lell’ammalato e un. vaglia postale di;lire 


Si ricevono esclusivamente alla Società Generale d'Annunzi sui Gior 
d'Italia © dell'estero direlta da A. Dante Ferroni, via Cevone Fin 


AUQUEL 


TINTORIA E RIPULITURA 


nigi. (IO rpm 
Via S. Francesco da Paola, N. 8 Via dei Martelli 
Via Nuova, N. 14. Num, 7. 


dB gp eo 
Stampa orta di stoffe in seta. e 
Tinge n) nero fondi di sciallo,, Cachemir, 
guanti e. ogni RE di da Ii. (4 bo nie A E pali i 
arecchio a nuovo, per sele e panni. |. 
{isa}Sij fila cli qualunijhe vestito i sé: 


a, Da, il noire antico e a colonne, 
izzì è ‘velluti. rimessi a nuovo, Loti 


RI e A ds n * È 
SCIROPPO PANTOPATICO 

sveglia. scrigno fly £ 10 £ i, reati } 

TRATTO DAI: LIBRI dI, PIETRO. D'ABANO 
purgante depurativo del simgne del professore P. N. TirANI superiore 
‘al Pagliano ed a tutti i famosi depurativi rhe fecero, il giro, del mondo. IM 

È gustoso al. palato ; composto di sole preziosissime erbe stranie 

e, nostrali mon, promuove disturbi , è di spesa mite. Le più svariate 
forme morbose ribelli a qualunque -rimtedlio*8vanisconio ini losfimetite U 
coll’uso del Pantopatico. Febbri, gotta, reomatismiy emorfvidî, vermini, 
dolori di capo, indigestioni, indurimenti, di fegato,e milza, ecc,,.ece,, 
{vengono cacéiati come per forza d’ incanto... Facilita le, mestruazioni , 
ed è un eceellentissimo IE per tutti quei morbi che minac- 
ciano improvvisamente ‘alla vita dell’uomo. d 
Prezzo, L. 1 40'con ifélativà ‘istruzione. 


=== 


DEPOSITI: Firenze, presso il dottore Ge :GuamerI, farmacia 
GueRaI, via Palazzuolo, n° 41 — Vicenza, VabeRI Venezia. ZampmroNI) 


— Trieste, SerrvaLLo — Milano, Manzoni — Padova, CorNELIO — 


Mantova  Zawnorit — Napoliy Fratelli HenstàN, ed in tultò lo altre]| 
città ‘e borghi d’Italia. 
IEEE (ASL See SA 


lecce; 
SCIROPPO DI ‘(CHINA FERRUGINOSO 
Preparato dai farmacisti NICOLA: CIUTI e FIGLIO 
Firenze, vial del Corso, Ni 3. A 
Esso ‘è limpido e bon ha nè il gusto; hail sapofò del felfò, porche Lene ii 


al 


perfetti miscols Ju CHIEVA' d il FBHRRO, e questi due medicamenti riuditi | 


forùano ubi pregevolissitio composto tunico ricostiluent. 
Venilita ‘all’irigrosso col relativo'iSebmton 0 © | 
Prezzo: Bottiglie grandi Lin8:<tPiocule) DI 180. 


(INSICARITTI 


TALATTIE VENBRBB > MALAETI DELLA PROLE 

“© \OURA- RADICALE, EFFETTÎ GARANTITI... 4. 

ATRIN fe ala i più vi 
totti Ulititci fidi pithorpali ospedali d'Italia, 600, 


dal 


la sifilide. sotte. ogni. forni è complici 5 blenorraie, le pl ti 
della pelle, racbitide,. artritidey-tisi-incipidnte; 4 ioni epatiche, miliare cro-| 


io; Brescia, Rodolfi; i, Questi; 
Ganditi ; Livérco, isola de 
busieri ; No- 


Venezia, farmacia Mantovan 


SI QRiii digiine) 


SOCIETÀ GENERALE 
degli ETNINAIEINIZI 


PARIGLINA guess cat | 


Genovesi; Pàvit, Jemoliy | 
Siena; Parenti; Verona; Friòzi;f” 


SUT GIORNALI DELL'ITALIA. E DELL'ESTERO 


diretta da A. DANTE FERRONI, dî Cavour, 27 
FIRENZE ..; i 
Concessionaria degli Annunzi sui..Giornali @pinione mito; 
Armonia e Xtalia — La suddetta Società sì occupa delle seguenti 
operazioni : il 
1. Riceve aniunzi; edsinserzioai a pagamento su tulle"le) 406° paginò di tti i 
giornali d’Italia e, dell’estero; facendo, sconti eccezionali sulle relative tarillé; come 
lngerzioni in 3. pagina sotto la firma del gerente nel corpo del giornale Cronaca 
@ Fatti diversi, sempré praticando sconti vantaggiosi. e, sail dito 
i 2..Il Committente avrà gratuitamelite ‘ le copie dèi giornali ili MIITNTO 
degli ARIAL eseguiti; più 1utte lespesò di pri Dona cid’ che 00- 
corre per Ja sollecita Ù rico, della. Socigtà stessa... 
è per Cita esecuzione, saranno acarioo. 4 nt pagamento d’an- 


3. Si riceverà, quaniò sià dì reci, Ù J N o 
nutizi ce ital tia quanto also, tl trasporto, opérazioni doganali e dazi 
a carico della. suddettà Società: Pasi ta St È ita A 

A. Tutti i giornali d’Italia @.dell’Estero .che gentilinohte! riprodurténio pie 
senté avviso avranno, diritto di, occupare altrettante lines di spazio coll’anriùnziate 
il proprio periodico, $uî. giornali di cui è Ggpogasionazia da, suddetta Socistà; 
godando anche il vantiggio ché la Società prenderà intéresse onde procurare 
annunzi. agli stessì giornali. ti. È s P L 

5, Ognice Val palin e Direzioni dei.giornali credino loto Înteresse di aggiungete 
l'indirizzo della suddetta Società, dichiarandola, come; Succursale in' Firenze per 
ricevere abbonamenti ed inserzioni , sarà in. loro facoltà... slia- ollagi 

6. Sarà spedito gràtis, tanto în Italia che all'Estero, il Catalogo generale dono 
1868) di tutti.i giornali d’Italia 6 dell’Esterò col prezzo di lariffa, come pure queltò 
(medesimo anno) di tutte le specialità di cui havwene' deposito prréso ‘Ja suddetta 

ocietà, a chi ne farà richiésta dietro lettera affrancata: ‘. s 

7. S'incarica pure la medesimi per la traduzione in italiano di qualunque: an- 
nunzio estero che venga a lei diretto. 

Per più ampii schiarimenti scrivere franco al 


À. DANTE FERRO 
" via Cavour, 27, Firenze. 


DA S QUINTINO AD OPORTO 
: OSSIA 
GLI EROI DI CASA SAVOIA. sli 
i ica Ts A SEA dlupesine 820 per ogni volume con: innumerevo! 
Prezzo dell'opera l id 


fine 40. » 
Contro, yagli C) Ua,; Società gener+le degli.anîuhzî direrta da Av Darlte 
Ferroni, Riga Re i erge 6 raccomandata per posta. 
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